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ISTITUTO di ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

“ Salvatore Pugliatti “ TAORMINA 

 

 
DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE 

 
L’I.I.S.S. Pugliatti di Taormina, scuola secondaria II grado, è ubicato in contrada Arancio 

Trappitello TAORMINA – 

Per effetto del decreto dell’Assessore Regionale dell’Istruzione e formazione Professionale della  

Regione Sicilia N.8 del 5 Marzo 2013, l’Istituto “S. Pugliatti” dal 01Settembre 2013 presenta una 

nuova fisionomia in quanto aggrega in un’unica istituzione due prestigiose realtà 

scolastiche: L’I.I.S.S. “S. Pugliatti” di Taormina e I.I.S. di Furci Siculo, ed il codice 

Meccanografico unico dell’Istituto viene modificato in MEIS03300G. I due Istituti, pur avendo  

storia e tradizioni diverse, hanno perseguito obiettivi comuni nel tempo, proponendo sui due 

territori di appartenenza un’ampia offerta formativa caratterizzata da una solida preparazione 

culturale e dall’acquisizione di competenze specifiche che permettono sia la possibilità di 

proseguire gli studi all’Università o di specializzarsi ulteriormente con i corsi di formazione di  

tecnica superiori. 

- Oggi pertanto l’I.I.S.S.“S.Pugliatti” rappresenta un unico polo formativo che unisce in sé 

l’identità degli: 

Istituti Tecnici, caratterizzati da una solida base culturale di carattere scientifico e tecnologico in  

linea con le indicazioni dell’U.E., offrendo una molteplicità di percorsi formativi diversi. 

Istituti Professionali, caratterizzati da una solida base di istruzione generale e tecnico professionale  

che consente agli studenti di sviluppare saperi e competenze necessari per rispondere alle esigenze  

formative del settore produttivo di riferimento. 

Dall’aggregazione dei due Istituti per effetto dell’armonizzazione delle esperienze reciproche, i 

giovani della riviera Jonica possono scegliere il percorso verso il quale si sentono più portati. 

 
Presso la sede di Taormina sono presenti i seguenti indirizzi tecnici e professionali: 

 
-TURISMO 

 
-AMMINISTRAZIONE FINANZA E MARKETING 

Con articolazioni al terzo anno: ELAZIONI INTERNAZIONALI PER IL MARKETING, 

AMMINISTRAZIONE FINANZA E MARKETING, SISTEMI INFORMATIVI AZIENDALI 

 
-AMMINISTRAZIONE FINANZA E MARKETING con curvatura SPORTIVA 

-SERVIZI PER L’ENOGASTRONOMIA E L’OSPITALITA’ ALBERGHIERA 

 

Presso la sede di Furci Siculo sono presenti i seguenti indirizzi tecnici e professionali: 

 
-TURISMO 

 
-AMMINISTRAZIONE FINANZA E MARKETING 

 
AMMINISTRAZIONE FINANZA E MARKETING con curvatura SPORTIVA 

 
-COSTRUZIONE AMBIENTE E TERRITORIO 

 
-MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA 



COMPOSIZIONE CONSIGLIO DI CLASSE 5D – Accoglienza Turistica 

 

 

Cognome e Nome Disciplina 

BUCALO MARCELLA LINGUA INGLESE 

BUCCERI CARMELO 
LABORATORIO DI SERVIZI DI 

ACCOGLIENZA TURISTICA 

CARDO GRAZIANA 
TECNICHE DI COMUNICAZIONE E 

RELAZIONE 

CARDO GRAZIANA SOSTEGNO 
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COMMISSIONE ESAMINATRICE 
 

Cognome e Nome Disciplina 
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MEMBRO ESTERNO LINGUA E LETTERATURA ITALIANA, STORIA 

MEMBRO ESTERNO LINGUA INGLESE 
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Competenze in uscita 

Percorso Accoglienza Turistica 

Competenza in uscita n°6: Curare tutte le fasi del ciclo cliente nel contesto professionale, applicando le tecniche 

di comunicazione più idonee ed efficaci nel rispetto delle diverse culture, delle prescrizioni religiose e delle 

specifiche esigenze dietetiche. 

 
 

TRAGUARDI AL QUINTO ANNO IN TERMINI DI 
 
 

Livelli 
del QNQ 

Competenze Abilità minime Conoscenze Assi culturali 
coinvolti 

Eventuali raccordi 

con le competenze di 
cui agli insegnamenti 

dell’area generale 

4 Curare tutte le fasi 

del ciclo cliente 
nel contesto 
professionale, 

applicando le 
tecniche di 
comunicazione più 

idonee edefficaci 
nel rispetto delle 

diverse culture, 
delle prescrizioni 
religiose e delle 

specifiche esigenze 
dietetiche. 

Usare modalità di 

interazione e codici 
diversi a seconda 
della tipologia di 

clientela per 
descrivere e 
valorizzare i servizi 

sia in forma orale 
che scritta anche in 

lingua straniera 
 

Adottare un 
atteggiamento di 
apertura, ascolto e 

interesse nei 
confronti del cliente 

straniero e della sua 
cultura. 
 

Assistere il cliente 
nella fruizione del 
servizio 

interpretandone 
preferenzee richieste 

e rilevandone il 
grado di 
soddisfazione. 

 
Gestire la 

fidelizzazione del 
cliente mediante 
tecniche di customer 

care. 
 
Identificare e 

comprendere le 
differenze gestuali, 

prossemiche e divalori 

culturali. 

Principali tecniche 

di comunicazione e 

relazioni 

interpersonali e 

interculturali, 

anche in lingua 

straniera. 

Tecniche di 
rilevamentodella 

Customer 
satisfaction 

 
Meccanismi di 

fidelizzazione del 
cliente 

Asse dei 
linguaggi 

Asse storico sociale 

Asse 

matematico 
 

Asse scientifico 

tecnologico e 
professionale 

1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 
8, 11,12 

 
Competenza in uscita n° 7: Progettare, anche con tecnologie digitali, eventi enogastronomici e culturali che 

valorizzino il patrimonio delle tradizioni e delle tipicità locali, nazionali anche in contesti internazionali per la 

promozione del Made in Italy. 



TRAGUARDI AL QUINTO ANNO IN TERMINI DI 
 
 

Livelli 

del QNQ 
Competenze Abilità minime Conoscenze Assi culturali 

coinvolti 

Eventuali raccordi 

con le competenze 

di cui agli 

insegnamenti 

dell’area generale 

4 Progettare, anche 

con tecnologie 
digitali,eventi 

enogastronomici e 
culturali che 
valorizzino il 

patrimonio delle 
tradizioni edelle 
tipicità locali, 

nazionali anche in 
contesti 

internazionali per la 
promozionedel Made 
in Italy. 

Attuare l’informazione e la 

promozione di un evento 
enogastronomico, turistico- 

culturalein funzione del 
target di riferimento e 
nell’ottica della 

valorizzazione del Made in 
Italy. 

Definire le specifiche per 

l’allestimento degli spazi e 
per le operazioni di 
banqueting/catering. 

Principi di estetica e 

tecniche di presentazione 
di piatti ebevande. 
Tecniche di analisi, di 

ricerca e di marketing 
congressuale e fieristico. 

Strumenti digitali per la 
gestione organizzativa e 
promozione di eventi. 

Procedure per la gestione 
delle situazioniconflittuali o 

eventi imprevisti. 

Tecniche, metodi 

e tempi per 

l’organizzazione 

logisticadi 
catering/eventi. 

Tecniche di 

allestimentodella 

sala per servizi 

banqueting e 
catering. 

Principi di 

estetica e tecniche 
di presentazione 
di piatti e 

bevande. 

Tecniche di 

analisi, di ricerca 
e di marketing 

congressuale e 
fieristico 

Strumenti digitali 
per la gestione 
organizzativa e 

promozione di 
eventi 

Asse dei 

linguaggi 

Asse storico 

sociale 

 
Asse matematico 
 

Asse scientifico 
tecnologico e 
professionale 

1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 

8, 10, 

11, 12 

 

 
Competenza in uscita n° 8(1): Realizzare pacchetti di offerta turistica integrata con i principi dell’eco 

sostenibilità ambientale, promuovendo la vendita dei servizi e dei prodotti coerenti con il contesto territoriale,  

utilizzando il web. 
 
 

Livelli 
del QNQ 

Competenze Abilità minime Conoscenze Assi culturali 
coinvolti 

Eventuali raccordi 

con le competenze 

di cui agli 

insegnamenti 
dell’area generale 

4 Realizzare pacchetti 

di offerta turistica 
integrata con i 
principi dell’eco 

sostenibilità 
ambientale, 

promuovendo la 
vendita dei servizi e 
dei prodotti coerenti 

con il contesto 
territoriale, 
utilizzando il web. 

Posizionare l’offerta turistica 

identificando servizi primari 
e complementari per una 
proposta integrata coerente 

con il contesto ele esigenze 
della clientela. 

Valutare la compatibilità 
dell’offertaturistica 
integrata con i principi 

dell’eco sostenibilità 

Realizzare azioni di 

promozione di 
Tourism Certification. 

Determinare gli 
indicatori di costoper 

la realizzazione del 
servizio turistico. 

Organizzare e pianificare 
offerte turistiche integrate, in 
italiano e inlingua straniera, 
utilizzando anchestrumenti 
di marketing e web 
marketing. 

Metodologie, e 
strumenti di 

marketing 
turistico e web 

marketing. 

Normativa sulla 

tutela 
ambientale, 

applicata al 
settore di 
riferimento. 

Norme ISO e 
fattori di scelta, 

criteri per il 
riconoscimento 

della 
certificazione 
ecolabel. 

Strumenti e 

metodi per la 
gestione 
dell’offerta 

Asse dei 
linguaggi 

Asse storicosociale 
Asse 

matematico 
Asse scientifico 
tecnologico e 

professionale 

1, 2, 3, 5, 6, 7, 8, 
10, 

11, 12 



   turistica integrata 
secondo i principi 

di sostenibilità 
ambientale. 

Modalità di 
calcolo deimargini 
di guadagno 

  

 

Competenza in uscita n° 9(1): Gestire tutte le fasi del ciclo cliente applicando le più idonee tecniche 

professionali di HospitalityManagement, rapportandosi con le altre aree aziendali, in un’ottica di comunicazione 
ed efficienza aziendale. 

 
 

Livelli 

del QNQ 
Competenze Abilità minime Conoscenze Assi culturali 

coinvolti 

Eventuali raccordi 

con le competenze 

di cui agli 

insegnamenti 

dell’area generale 

4 . Gestire tutte le fasi 
del ciclo cliente 
applicando le più 

idonee tecniche 
professionali di 

Hospitality 
Management, 
rapportandosi con le 

altre aree aziendali, 
inun’ottica di 
comunicazione ed 

efficienza aziendale. 

Assistere il cliente nella 
fruizione del servizio 
interpretandone 

preferenzee richieste. 
Gestire la 

fidelizzazione del 
clientemediante la 
programmazione di 

iniziative di customer 
care e di customer 
satisfaction. 

 
Informare sui servizi 

disponibili edextra di vario 
tipo, finalizzati a rendere 
gradevole la permanenza 

presso la struttura ricettiva. 

 

Applicare tecniche di 
ricettività e accoglienza in 

linea con la tipologia di 
servizio ricettivo e il target 
di clientela, al fine di 

garantire l’immagine e lo 
stile della struttura e 
valorizzare il servizio 

offerto. 

Rilevare il grado di 

soddisfazione della 
clientela e tradurre i 

risultatidei rilevamenti 
in proposte 

migliorative del 
prodotto/servizio. 

Tecniche e 
strumenti di 
rilevazione delle 

aspettative e di 
analisi del 
gradimento. 

Procedure e 

tecniche di 
organizzazione e 
di redazione di 

iniziative 
finalizzate alla 
fidelizzazione del 

clienti. 

Terminologia di 

settore eregistri 
linguistici, anche 

in lingua straniera. 

Metodologie e 

tecnichedi 
diffusione e 

promozione delle 
diverse iniziative, 
dei progetti e delle 

attività. 

Asse dei 
linguaggi 
Asse storicosociale 

Asse 
matematico 

Asse scientifico 
tecnologico e 
professionale 

1, 2, 3, 5, 6, 7, 8, 
10, 

11, 12 

 
Competenza in uscita n° 10(1): Supportare le attività di budgeting-reporting aziendale e collaborare alla 

definizione delle strategie di Revenue Management, perseguendo obiettivi di redditività attraverso opportune 

azioni di marketing. 
 
 

Livelli 
del QNQ 

Competenze Abilità minime Conoscenze Assi culturali 
coinvolti 

Eventuali raccordi 
con le competenze 
di cui agli 

insegnamenti 
dell’area generale 

4 Supportare le attività 
di budgeting- 

reportingaziendale e 
collaborare alla 
definizione delle 

strategie di Revenue 
Management, 

Applicare tecniche di 

benchmarking. 

 
Individuare i target e gli 

indicatori di 

performance. 

Elementi di 
budgetingper la 

quantificazione 
dell’entità 
dell’investimento 

economico e 
valutazionedella 

Asse dei 
linguaggi 

Asse storicosociale 
Asse 
matematico 

Asse scientifico 

1, 2, 3, 5, 6, 7, 8, 
10, 

11, 12 



 perseguendo 
obiettivi di 

redditività attraverso 
opportune azioni di 
marketing 

 

Monitorare periodicamente 

gli indicatori attraverso la 
rilevazione e l’analisi dei 
costi. e dei risultati 

sua sostenibilità. 

 
Elementi di diritto 
commerciale, 

organizzazione e 
gestione 

aziendale, 
contabilità 
analitica. 

Tecniche di 
reportistica 

aziendale. 

Tecniche di 

analisi perindici. 

tecnologico e 
professionale 

 

 

Competenza in uscita n° 11(1): Contribuire alle strategie di Destination Marketing attraverso la promozione dei 

beni culturali eambientali, delle tipicità enogastronomiche, delle attrazioni, degli eventi e delle manifestazioni, 

per veicolare un’immagine riconoscibile e rappresentativa del territorio. 

 
 

Livelli 

del QNQ 
Competenze Abilità minime Conoscenze Assi culturali 

coinvolti 

Eventuali raccordi 

con le competenze 
di cui agli 
insegnamenti 
dell’area generale 

4 Contribuire alle 
strategie di 

Destination 
Marketing attraverso 
la promozione dei 

beni culturali e 
ambientali, delle 
tipicità 

enogastronomiche, 
delle attrazioni, degli 

eventi e delle 
manifestazioni, per 
veicolare 

un'immagine 
riconoscibile e 
rappresentativadel 

territorio. 

Progettare 
attività/iniziative di varia 

tipologia atte a valorizzare 
le tipicitàdel territorio. 
Attuare l’informazione e 

la promozione di itinerari 
enogastronomici, artistici, 
naturalistici, eventi, 

attrazioni riferiti al 
territorio di appartenenza 

Predisporre azioni a 
supporto della 
domanda potenziale 

di prodotti eservizi 
turistici 
Collaborare alla 

realizzazione di 
attività innovative 

di pubblicizzazione 
di itinerari 
enogastronomici, 

artistici, 
naturalistici per 
promuovere 

l’immagine e la 
valorizzazione del 

territorio . 

Asse dei 
linguaggi 
Asse storicosociale 

Asse 
matematico 

Asse scientifico 
tecnologico e 
professionale 

1, 2, 3, 5, 6, 7, 8, 
10, 

11, 12 

 

 
Legenda delle Competenze di riferimento dell'Area generale 

Competenza 1 – Agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, in base ai quali essere in grado 

di valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, sociali e professionali. 
Competenza 2 - Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua Italiana secondo le esigenze comunicative vari  contesti: 

sociali, colturali, scientifici ed economici, tecnologici e professionali. 

Competenza n. 3 - Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale e antropico, le connessioni con le 
strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e letrasformazioni intervenute nel corso del tempo. 

Competenza n. 4 – Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una prospettiva 
interculturale sia a fine della mobilità di studio e di lavoro. Competenza n. 5 - Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue 

straniere previste dai percorsi di studio per interagire in diversi ambiti e contesti di studio e lavoro. 

Competenza n. 6 – Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici ed ambientali. 

Competenza n. 7  - Individuare ed utilizza le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale anche con riferimento alle 
strategie espressive e agli strumenti  tecnici della comunicazione in rete. 

Competenza n. 8 - Utilizza le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento. 

Competenza n. 9 - Riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea ed esercitare in modo 
efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo. 

Competenza n. 10 - Comprendere e utilizzare i principali concetti relativi all'economia, all'organizzazione, allo svolgimento dei processi 

produttivi e dei servizi. 

Competenza n. 11 - Padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza e alla tutela della salute nei 

luoghi di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio. 

Competenza n.12 - Utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti degli assi culturali per comprendere la realtà operativa in campi 

applicativi. 
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INFORMAZIONI SUL CURRICULUM 

 

 
QUADRO ORARIO SETTIMANALE (LAB. SERV. ACC. TURISTICA) 

 

MATERIA I ANNO II ANNO III ANNO IV ANNO V ANNO 

Lingua e letteratura Italiana 4 4 4 4 4 

Storia 1 1 2 2 2 

Matematica 4 4 3 3 3 

Lingua Inglese 3 3 2 2 2 

Diritto ed Economia 2 2 // // // 

Scienza della terra 2 1 // // // 

Fisica/Chimica 1 1 // // // 

TIC 1 2    

Geografia 1 1 // // // 

II Lingua (Francese) 2 2 3 3 4 

Scienze e cultura degli alimenti 2 2 // // // 

Arte e territorio 
 

// 

 

// 2 3 3 

 

Lab. Servizi Enog. (Cucina) in squadra 
con sala 

 

4 

 

4 

 

// 

 

// 

 

// 

Lab. Servizi Enog. (Sala e Vendita) 4 4 // // // 
In squadra con cucina 

Diritto e Tecniche Amm. Strutt.  
// 

 
// 

 

4 

 

4 

 

4 
Ricettive 

 
Lab. Serv. Accoglienza Turistica 

 

2 

 

2 

 
7 

 
6 

 
5 

Sc. Motorie e Sportive 2 2 2 2 2 

Tec. di comunicazione // // 2 2 2 

Religione o attività alternativa 1 1 1 1 1 
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LA STORIA DELLA CLASSE 

COMPOSIZIONE DELLA CLASSE: ALUNNE/I 

 

No 

 

Alunna/o 

 

Provenienza 

1 

2 
3 

4 

5 

6 
7 

8 

9 

10 

11 

12 
13 

14 

15 
16 

ALUNNO 

ALUNNO 

ALUNNO 

ALUNNO 
ALUNNO 

ALUNNO 

ALUNNO 

ALUNNO 

ALUNNO 

ALUNNO 
ALUNNO 

ALUNNO 

ALUNNO 

ALUNNO 

ALUNNO 
ALUNNO 

Sede 

Sede 

Sede 

Sede 
Sede 

Sede 

Sede 

Sede 

Sede 

Sede 
Sede 

Sede 

Sede 

Sede 

Sede 
Sede 

 

ANDAMENTO DEL CREDITO SCOLASTICO 
 
 

Elenco Media Credito Media Credito Totale 

Studenti 3^ anno 3^ anno 4^ anno 4^ anno Credito 

ALUNNO 1 6,1 8 6,58 10 18 

ALUNNO 2 7 9 7,25 10 19 

ALUNNO 3 6,67 9 6,83 10 19 

ALUNNO 4 
7,58 10 7,58 11 21 

ALUNNO 5 
7,25 9 7,25 10 19 

ALUNNO 6 
6,58 9 6,58 10 19 

ALUNNO 7 
7,58 10 6,58 10 20 

ALUNNO 8 
7,58 10 7,83 11 21 

ALUNNO 9 
7,58 10 7,25 10 20 

ALUNNO 10 
7,83 9 6,83 10 19 

ALUNNO 11 6,26 8 6,92 10 18 

ALUNNO 12 
7,83 10 7,17 10 20 

ALUNNO 13 
5,70 6 6,58 10 16 

ALUNNO 14 7,75 10 7,08 10 20 

ALUNNO 15 
6,67 9 7 10 19 

ALUNNO 16 
7,58 10 7 10 20 
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CREDITI SCOLASTICI : Attività promosse dalla scuola, valutabili come credito scolastico Delibera del Collegio 

Docenti del 17/11/2022 

 
TIPO LO GIA 

 

1 

Partecipazione (individuale/squadre) a competizioni sportive scolastiche 

extracurricolari, con risultati significativi. 

(0,05 x 1) - max 2 attestazioni 

 

2 

Partecipazione attiva ai progetti promossi dalla scuola con impegni extra-curricolari 

(conferenze, seminari, manifestazioni, dibattit i etc.) 

(0,10 x 1) - max 0,20 

3 
Vincita di premi e/o concorsi (a titolo individuale) 0,20 

 
4 

Partecipazione a corsi di formazione extra-curricolari promossi dalla scuola (PON, 

Certificazioni linguistiche, ECDL, EBCL…) con frequenza pari ad almeno l’80% del  
monte ore previsto. 

(0,10 X 1) - max 0,30 

 
 

5 

Partecipazione alle attività di accoglienza e di orientamento della scuola 
(le attività svolte, ai fini dell’attribuzione del punteggio, dovranno essere documentate 

dal docente di riferimento) 

Per la partecipazione ad ogni evento p. 0,05 

(0,05x1) - max 0,10 

6 
Partecipazione a premi e/o concorsi 

(a gruppo) - 0,10 

 
CREDITI FO RMATIVI 

 
1 

Per ogni certificazione linguistica rilasciata da Ente accreditato 

(CAMBRIDGE - DELF - DELE – GOETHE) 
0,30 

 

2 

Certificazioni europee Informatiche: ECDL 

ECDL base p.0,15 

ECDL Full p. 0,30 

3 
Certificazioni europee Economiche: EBCL 

0,30 

4 
Certificazioni settore Enogastronomico 

(0,10X1) - max 0,30 

 
5 

Partecipazione alle competizioni agonistiche di livello  

regionale/nazionale/internazionale, svolte con assiduità e merito, nei settori di 

indirizzo di studio e nel settore sportivo. 

(0,10 x 1) - max 0,30 

 
6 

Frequenza del conservatorio o comunque lo studio di uno strumento, se certificato 

da Enti riconosciuti , con superamento degli esami finali. 

0,30 

 

 

 
 

7 

Attività svolte con merito nell’ambito dei Percorsi Trasversali per le Competenze e 

l’Orientamento (PTCO), ex A.S.L., certificate dal tutor didattico o aziendale (3^- 

4^): 

svolgimento del minimo delle ore previste in ordinamento - p. 0,00 

 
per svolgimento ore aggiuntive, in ogni singolo anno scolastico: 

fino a 25 ore - p. 0,10 

da 26 a 50 ore - p. 0,20 

da 51 a 75 ore - p. 0,30 

da 76 a 100 ore - p. 0,40 

 

 

7 bis 

Per le classi 5^ in deroga a quanto previsto nella presente tabella, in considerazione 

degli eventi pandemici che hanno reso impossibile lo svolgimento dei PCTO negli 

ultimi 2 anni scolastici si adotta la seguente tabella: 

fino a 75(tecnico)-fino a 140 (professionale) ore - p. 0,10 

fino a 100(tecnico)-fino a 165 (professionale) ore - p. 0,20 

fino a 125 (tecnico)-fino a 185 (professionale) ore - p. 0,30 

fino a 150 (tecnico)-fino a 210 (professionale) ore - p. 0,40 

8 
Attività di volontariato, certificate da Enti esterni. Per la partecipazione ad ogni evento 
(almeno 10 ore) 

(0,10x1) - (max 0,20) 
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3 DESCRIZIONE SITUAZIONE CLASSE 

3.1 Composizione consiglio di classe 

 

Cognome e Nome Disciplina Ruolo 

BUCALO MARCELLA LINGUA INGLESE 
 

SI 

BUCCERI CARMELO 
LABORATORIO DI SERVIZI DI 

ACCOGLIENZA TURISTICA 

 

SI 

 

CARDO GRAZIANA 
TECNICHE DI 

COMUNICAZIONE E 
RELAZIONE 

 

SI 

CARDO GRAZIANA SOSTEGNO 
 

SI 

FERRARA SANTINA RELIGIONE 
 

SI 

LO VERDE CATERINA ARTE E TERRITORIO 
 

SI 

 

MAGAZZU' GIUSEPPA 
DIRITTO E TECNICHE 
AMMINISTRAT IVE DELLA 
STRUTTURA RICETTIVA 

 

SI 

MAUGERI ANNA STORIA, LINGUA E 

LETTERATURA ITALIANA 

 

SI 

PAFFUMI ADA 
NATALINA 

 

EDUCAZIONE CIVICA, 

 

SI 

ROMEO MILENA MATEMATICA 
 

SI 

VINCI RITA LOREDANA 
SECONDA LINGUA 

COMUNITARIA FRANCESE 

 

SI 

VITALE GIUSEPPE 
SCIENZE MOTORIE E 

SPORTIVE 

 

SI 
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Discipline curricolari A.S. 2020/21 A.S. 2021/22 A.S. 2022/23 

 

Religione 
D’AGOSTINO 

CLETO 

 

FERRARA SANTINA 

 

FERRARA SANTINA 

 

Educazione Fisica 

 

VITALE GIUSEPPE 

 

VITALE GIUSEPPE 

 

VITALE GIUSEPPE 

Italiano 
CILIO 
ALESSANDRA MAUGERI ANNA MAUGERI ANNA 

Storia 
CILIO 
ALESSANDRA MAUGERI ANNA MAUGERI ANNA 

 

Matematica MANNELLI 
PIERLUCA 

SQUADRITO 

GIACOMO 

 

ROMEO MILENA 

 

Inglese 
 

BUCALO 
MARCELLA 

 

BUCALO 
MARCELLA 

 
BUCALO MARCELLA 

 

Francese 

 

RAGUSA SOFIA MACCARRONE 
CARMELINA 

VINCI RITA 
LOREDANA 

Arte e Territorio CASTROVINCI 

MARIO 

 

RONDINE SANTINA 
 

LO VERDE CATERINA 

 
Dir.Tec..Str. Ricettive 

 
D’ARRIGO STEFANIA 

 
MAGAZZU’ GIUSEPPA 

 
MAGAZZU’ GIUSEPPA 

LAB. SERV. ACCOGL. 

TURISTICA BUCCERI CARMELO BUCCERI CARMELO BUCCERI CARMELO 

 

TEC. COMUNICAZIONI 
CARDULLO 

ANGELA 
CARDO GRAZIANA CARDO GRAZIANA 

 

SOSTEGNO CARDO GRAZIANA CARDO GRAZIANA CARDO GRAZIANA 
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PRESENTAZIONE DEL PERCORSO DIDATTICO SEGUITO DAL CONSIGLIO DI 

CLASSE IN RELAZIONE ALLE ESIGENZE FORMATIVE 

PROGRAMMAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 
 

CLASSE V SEZ. D 

PERCORSO 

 

Professionale  per l'enogastronomia e  l'ospitalità alberghiera 

Coordinatore Prof.ssa BUCA LO MARCE LL A 

MEMBRI COMPONENTI IL CONSIGLIO DI CLASSE DI 5D ENOGASTRONOMIA 
SETTORE ACCOGLIENZA TURISTICA 

 

 
 

Cognome e Nome Disciplina 

BUCALO MARCELLA LINGUA INGLESE 

BUCCERI CARMELO LABORATORIO DI SERVIZI DI ACCOGLIENZA TURISTICA 

CARDO GRAZIANA TECNICHE DI COMUNICAZIONE E RELAZIONE 

CARDO GRAZIANA SOSTEGNO 

FERRARA SANTINA RELIGIONE 

LO VERDE CATERINA ARTE E TERRITORIO 

MAGAZZU' GIUSEPPA 
DIRITTO E TECNICHE AMMINISTRATIVE DELLE STRUTTURE 

RICETTIVE 

MAUGERI ANNA 
STORIA, LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

PAFFUMI ADA NATALINA 
EDUCAZIONE CIVICA, 

ROMEO MILENA MATEMATICA 

VINCI RITA LOREDANA SECONDA LINGUA COMUNITARIA FRANCESE 

VITALE GIUSEPPE SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 



SITUAZIONE INIZIALE DELLA CLASSE 

La classe risulta composta da 16 alunni, 12 femmine e 4 maschi. Una studentessa viene seguita  
dall’insegnante di sostegno per 18 ore, usufruisce dell’assistenza igienico-sanitaria e del servizio di 
trasporto e segue una programmazione per obiettivi minimi, per la quale il cdc ha adottato il relativo 
PEI. 

Inoltre risulta presente in classe un allievo con diagnosi certificata DSA – per il quale è stato 
predisposto un PDP. 
Il gruppo classe è ormai consolidato e si relaziona, in genere, in maniera aperta, educata e corretta al 
proprio interno. La relazione con gli insegnanti è adeguata e costante e la classe mantiene un modus 

agendi rispettoso delle regole e delle persone. 
Sotto il profilo didattico gli studenti si dimostrano interessati e, in media, abbastanza impegnati in  
tutte le materie, consapevoli dell’importanza dello studio e della concentrazione durante questo  
ultimo anno scolastico del loro percorso di studi. 

 
OBIETTIVI SOCIO-COMPORTAMENTALI 

 

RISPETTARE 
LEGGI/REGOLAMENTI/REGOLE 

RISPETTARE IL 
PATRIMONIO 

LAVORARE IN 
GRUPPO 

Puntualità: 

 nell’ingresso della classe 
  nelle giustificazioni delle assenze e 

dei ritardi 

  nell’esecuzione dei compiti assegnati 
in classe 

 nei lavori extrascolastici 

 nella riconsegna dei compiti assegnati 

 

 Della classe 

 Dei laboratori 

 Degli spazi comuni 

  Dell’ambiente e 
delle risorse naturali 

 
 

  Partecipare in modo 
propositivo al dialogo 
educativo, intervenendo 

senza sovrapposizione e 
rispettando i ruoli 

  Porsi in relazione con 
glialtri in modo corretto e 

leale, accettando critiche, 
rispettando le opinioni 
altrui e ammettendo i 
propri errori 

  Socializzare con i 
compagni e con i docenti 

 

 
7. OBIETTIVI EDUCATIVI E DIDATTICI 

 

 
 

OBIETTIVI 

EDUCATIVI 

TRASVERSALI 
Area socio-relazionale 

 

OBIETTIVI 

EDUCATIVI 

TRASVERSALI 
Area operativa: 

 

OBIETTIVI 

DIDATTICI INTERDISCIPLINARI 

  Acquisire capacità 

di autocontrollo e rispetto 
della persona e del lavoro 
altrui 

 Sviluppare 

capacità di cooperative 
learning e tutoring tra pari in 
situazione e in area etico- 
professionale 

  Accrescere 

l'autonomia personale 
nell'esplicazione di 
compiti e mansioni 

  Acquisire 
competenze 

propedeutiche 
all'inse rimen to nel 

 Potenziare le 

competenzelinguistiche e comunicative 
  Riconoscere, distinguere e 

produrre varie tipologie testuali 

  Riconoscere e utilizzare in 
maniera appropriata il linguaggio 

specifico delle discipline 

 Consolidare abilità, conoscenze e 



 Sviluppare le norme   



elementari dell'etica 
professionale di profilo in 

situazione e in area etico- 
professionale 

mondo del lavoro competenze acquisite 

  Sviluppare le capacità di 
collegamento e orientamento 

 Acquisire 
competenze interdisciplinari e 

specifiche nell'ambito del profilo 
professionale 

 

1. COMPETENZE 

 

 

COMPETENZA ASSI CULTURALI 

 

 Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 

comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e professionali 

 Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e 

responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento  

permanente. 

 Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per 

intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento 

 Produrre testi di vario tipo in relazione a differenti scopi comunicativi 

 Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire in  

diversi ambiti 

 Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi. 

 Comprendere testi orali in lingua straniera, riguardanti argomenti di attualità, di studio, di lavoro, 

cogliendone le idee principali ed elementi di dettaglio. 

 Comprendere globalmente messaggi radio- televisivi tecnico- scientifici di settore 

 Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni 

 Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con 

riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete; 

 Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi 

 Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di  

rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da 

applicazioni specifiche di tipo informatico 

 Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente naturale ed antropico, le 

connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni 

intervenute nel corso del tempo 

 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento 

 Comprendere e utilizzare i principali concetti relativi all'economia, all'organizzazione, allo 

svolgimento dei processi produttivi e dei servizi 

 Utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti degli assi culturali per comprendere la realtà ed operare 

in campi applicativi 

 Agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, in base ai quali 

essere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, sociali e professionali. 

 Collocare, in modo organico e sistematico, l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul 



 
 

 

COMPETENZE TECNICO PROFESSIONALI 

 
 Utilizzare le tecniche di promozione, vendita, commercializzazione, assistenza, informazione e 

intermediazione turistico-alberghiera. 

 Adeguare la produzione e la vendita dei servizi di accoglienza e ospitalità in relazione alle richieste 

dei mercati e della clientela. 

 Promuovere e  gestire i servizi di accoglienza turistico-alberghiera anche attraverso la progettazione 
dei servizi turistici per valorizzare le risorse ambientali, storico-artistiche, culturali ed 
enogastronomiche del territorio. 

  Sovrintendere all’organizzazione dei servizi di accoglienza e di ospitalità, applicando le tecniche di 
gestione economica e finanziaria alle aziende turistico-alberghiere. 

 Utilizzare tecniche di servizio e strumenti gestionali nel momento del servizio prodotti 

enogastronomici, ristorativi e di accoglienza turistico – alberghiera 

  Cogliere criticamente i mutamenti culturali, sociali, economici e tecnologici che influiscono 
sull’evoluzione dei bisogni e sull’innovazione dei processi di servizio 

  Contribuire a soddisfare le esigenze del destinatario, nell’osservanza de gli aspetti deontologici dei 

servizi 

  Applicare le normative che disciplinano i processi dei servizi, con riferimento alla riservatezza, alla  
sicurezza e salute sui luoghi di vita e di lavoro, alla tutela e alla valorizzazione dell’ambiente e del  

territorio 

 Valorizzare il patrimonio culturale, artistico ed enogastronomico nell’ottica della sostenibilità 

 

COMPETENZE CHIAVE TRASVERSALI 
 

• Imparare a imparare 

• Progettare 

• Comunicare 

• Collaborare/partecipare 

• Agire in modo autonomo e responsabile 

• Risolvere problemi 

•  Individuare collegamenti e relazioni 

Acquisire e interpretare l’informazione 

Essere in grado di: 
organizzare e gestire il proprio 

apprendimento 

utilizzare un proprio metodo di studio e di 

lavoro 

elaborare e realizzare attività seguendo la  

logica della progettazione 

comprendere e rappresentare testi e 

messaggi di genere e di complessità diversi, 

formulati con linguaggi e supporti diversi. 

Lavorare, interagire con gli altri in precise e 

specifiche attività collettive. 

comprendere, interpretare ed intervenire in 

modo personale negli eventi del mondo 

costruire conoscenze significative e dotate  

di senso 

esplicitare giudizi critici distinguendo i 

fatti dalle operazioni, gli eventi dalle congetture, 

le cause dagli effetti 

reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione Italiana, da quella Europea e dalla 

Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, a tutela della persona , della collettività e dell’ambiente. 

 Fruire consapevolmente del patrimonio artistico anche ai fini della tutela e della valorizzazione 

 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento 



8. TABELLA DEI LIVELLI DI COMPETENZA 
  DESCRITTORI 

COMPETENZE 

NON 

CERTIFICABILI 

1/5  Assenza di conoscenze e abilità riferibili ai campi di indagine 

della disciplina. 

 Impegno e partecipazione assenti, anche se sollecitati. 

 Autonomia e autoregolazione insufficienti. 

 Assenza di impegno, conoscenze episodiche e frammentarie. 

 Difficoltà nell’applicazione delle conoscenze, esposizione 

lacunosa e impropria. 

 Evidenti difficoltà nell’inserimento nei contesti di lavoro. 

 Conoscenze scarse, del tutto insufficiente la loro rielaborazione, 

limitate capacità di revisione e applicazione. 

 Impegno discontinuo, autonomia insufficiente. 

 Limitata la partecipazione al contesto di lavoro. 

 Debole acquisizione di alcune conoscenze essenziali, difficoltà 

nella rielaborazione e nell’uso del linguaggio specifico. 

 Autonomia limitata a compiti essenziali. 

 Partecipazione ed impegno da stimolare continuamente. 

COMPETENZE 

LIVELLO BASE 

6  Sufficienti livelli di conoscenze e competenze e loro modesta 

capacità di applicazione, elaborazione limitata a contesti noti. 

 Autonomia ed impegno incerti. 

COMPETENZE 

LIVELLO 

INTERMEDIO 

7  Conoscenze e competenze essenziali, applicate con sicurezza in 

contesti noti. 

 Rielaborazione ed espressione ancorate al testo e alle situazioni 

di apprendimento strutturate. 

 Impegno e partecipazione costanti. 

 8  Costante impegno: sicura applicazione delle conoscenze, buone 

capacità di elaborazione. 

 Sicurezza, ordine e coerenza nell’esposizione e nella 

rielaborazione. 

 Buone competenze concettuali (di argomentazione, di sintesi, di 

rielaborazione personale). 

 Adeguato l’inserimento nei contesti relazionali e di lavoro. 

COMPETENZE 

LIVELLO 

AVANZATO 

9  Possesso sicuro di conoscenze, di linguaggio e metodo, in 

ambienti anche diversi da quelli nei quali le competenze sono 

maturate. 

 Processi di autovalutazione e regolazione del proprio sapere, 

presenti e costanti. 

 10  Livello più alto di maturazione e sviluppo che consente un uso 

creativo e personale delle competenze in ambienti differenziati e 

non abituali. 

 Autoregolazione dei processi di apprendimento e di padronanza. 

 

OBIETTIVI E RISULTATI DI APPRENDIMENTO 

 

In conformità alla norma alla normativa vigente sono state elaborate UNITA’ DI APPRENDIMENTO 
 Un viaggio alla scoperta dei siti UNESCO in Italia (Ed. Civica) 

 A scuola di sostenibilità 
 E-commerce 



OBIETTIVI SOCIO-COMPORTAMENTALI 

 

RISPETTARE 

LEGGI/REGOLAMENTI/REGOLE 

RISPETTARE IL 

PATRIMONIO 

LAVORARE IN 

GRUPPO 

Puntualità: 

 nell’ingresso della classe 
  nelle giustificazioni delle assenze e 

dei ritardi 

  nell’esecuzione dei compiti assegnati 

in classe 

 nei lavori extrascolastici 

 nella riconsegna dei compiti assegnati 

 

 Della classe 

 Dei laboratori 

 Degli spazi comuni 
  Dell’ambiente e 

delle risorse naturali 

 

  Partecipare in modo 

propositivo al dialogo 
educativo, intervenendo 
senza sovrapposizione e 

rispettando i ruoli 

  Porsi in relazione con 
glialtri in modo corretto e 
leale, accettando critiche, 

rispettando le opinioni 
altrui e ammettendo i 
propri errori 

  Socializzare con i 

compagni e con i docenti 

 

 
OBIETTIVI EDUCATIVI E DIDATTICI 

 

 
 

OBIETTIVI 

EDUCATIVI 

TRASVERSALI 
Area socio-relazionale 

 

OBIETTIVI 

EDUCATIVI 

TRASVERSALI 
Area operativa: 

 

OBIETTIVI 

DIDATTICI INTERDISCIPLINARI 

  Acquisire capacità 
di autocontrollo e rispetto 
della persona e del lavoro 

altrui 

 Sviluppare 
capacità di cooperative 
learning e tutoring tra pari in 

situazione e in area etico- 
professionale 

 Sviluppa 
re le norme elementari 

dell'etica professionale di 
profilo in situazione e in 
area etico- professionale 

  Accrescere 
l'autonomia personale 
nell'esplicazione di 

compiti e mansioni 

  Acquisire 
competenze 
propedeutiche 

all'inse rimen to nel 
mondo del lavoro 

 Potenziare le 

competenzelinguistiche e comunicative 
  Riconoscere, distinguere e 

produrre varie tipologie testuali 

  Riconoscere e utilizzare in 
maniera appropriata il linguaggio 
specifico delle discipline 

  Consolidare abilità, 

conoscenze e competenze acquisite 

  Sviluppare le capacità di 
collegamento e orientamento 

 Acquisire 
competenze interdisciplinari e 

specifiche nell'ambito del profilo 
professionale 

 

COMPETENZE 

 

 

COMPETENZA ASSI CULTURALI 

 

 Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 
comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e professionali 

 Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e 
responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento 



permanente. 

 Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per 
intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento 

 Produrre testi di vario tipo in relazione a differenti scopi comunicativi 

 Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire in 
diversi ambiti 

 Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi. 
 Comprendere testi orali in lingua straniera, riguardanti argomenti di attualità,di studio, di lavoro, 

cogliendone le idee principali ed elementi di dettaglio. 

 Comprendere globalmente messaggi radio- televisivi tecnico- scientifici di settore 

 Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni 

 Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con 

riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete; 

 Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi 

 Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di  
rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da 
applicazioni specifiche di tipo informatico 

 Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente naturale ed antropico, le 
connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni 
intervenute nel corso del tempo 

 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento 

 Comprendere e utilizzare i principali concetti relativi all'economia, all'organizzazione, allo 

svolgimento dei processi produttivi e dei servizi 

 Utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti degli assi culturali per comprendere la realtà ed operare 

in campi applicativi 

 Agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, in base ai quali  
essere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, sociali e professionali. 

  Collocare, in modo organico e sistematico, l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul  
reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione Italiana, da quella Europea e dalla  
Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, a tutela della persona , della collettività e dell’ambiente. 

 Fruire consapevolmente del patrimonio artistico anche ai fini della tutela e della valorizzazione 

 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento 
 

 
 

COMPETENZE TECNICO PROFESSIONALI 

 
 Utilizzare le tecniche di promozione, vendita, commercializzazione, assistenza, informazione e 

intermediazione turistico-alberghiera. 

  Adeguare la produzione e la vendita dei servizi di accoglienza e ospitalità in relazione alle richieste  
dei mercati e della clientela. 

 Promuovere e gestire i servizi di accoglienza turistic o-alberghiera anche attraverso la progettazione dei 

servizi turistici per valorizzare le risorse ambientali, storico-artistiche, culturali ed enogastronomiche  
del territorio. 

  Sovrintendere all’organizzazione dei servizi di accoglienza e di ospitalità, app licando le tecniche di 
gestione economica e finanziaria alle aziende turistico-alberghiere. 

 Utilizzare tecniche di servizio e strumenti gestionali nel momento del servizio prodotti 
enogastronomici, ristorativi e di accoglienza turistico – alberghiera 

 Cogliere criticamente i mutamenti culturali, sociali, economici e tecnologici che influiscono 

sull’evoluzione dei bisogni e sull’innovazione dei processi di servizio 

 Contribuire a soddisfare le esigenze del destinatario, nell’osservanza degli aspetti deontologici dei  
servizi 



 
 

COMPETENZE CHIAVE TRASVERSALI 

 

• Imparare a imparare 

• Progettare 

• Comunicare 

• Collaborare/partecipare 

• Agire in modo autonomo e responsabile 

• Risolvere problemi 

• Individuare collegamenti e relazioni 

• Acquisire e interpretare l’informazione 

Essere in grado di: 
  organizzare e gestire il proprio 

apprendimento 

  utilizzare un proprio metodo di 

studio e di lavoro 

  elaborare e realizzare attività  

seguendo la logica della progettazione 

  comprendere e rappresentare testi e 

messaggi di genere e di complessità diversi, 

formulati con linguaggi e supporti diversi. 

- Lavorare, interagire con gli altri in precise e 

specifiche attività collettive. 

comprendere, interpretare ed intervenire in 

modo personale negli eventi del mondo 

costruire conoscenze significative e dotate 

di senso 

esplicitare giudizi critici distinguendo i 

fatti dalle operazioni, gli eventi dalle 

congetture, le cause dagli effetti 

 

 

TABELLA DEI LIVELLI DI COMPETENZA 
  DESCRITTORI 

COMPETENZE 

NON 

CERTIFICABILI 

1/5  Assenza di conoscenze e abilità riferibili ai campi di indagine 
della disciplina. 

 Impegno e partecipazione assenti, anche se sollecitati. 

 Autonomia e autoregolazione insufficienti. 

 Assenza di impegno, conoscenze episodiche e frammentarie. 
 Difficoltà nell’applicazione delle conoscenze, esposizione 

lacunosa e impropria. 

 Evidenti difficoltà nell’inserimento nei contesti di lavoro. 
 Conoscenze scarse, del tutto insufficiente la loro rielaborazione, 

limitate capacità di revisione e applicazione. 

 Impegno discontinuo, autonomia insufficiente. 

 Limitata la partecipazione al contesto di lavoro. 
 Debole acquisizione di alcune conoscenze essenziali, difficoltà 

nella rielaborazione e nell’uso del linguaggio specifico. 

 Autonomia limitata a compiti essenziali. 

 Partecipazione ed impegno da stimolare continuamente. 

COMPETENZE 

LIVELLO BASE 

6  Sufficienti livelli di conoscenze e competenze e loro modesta 

capacità di applicazione, elaborazione limitata a contesti noti. 

 Autonomia ed impegno incerti. 

COMPETENZE 

LIVELLO 

INTERMEDIO 

7  Conoscenze e competenze essenziali, applicate con sicurezza in 
contesti noti. 

 Rielaborazione ed espressione ancorate al testo e alle situazioni 
di apprendimento strutturate. 

 Impegno e partecipazione costanti. 

 Applicare le normative che disciplinano i processi dei servizi, con riferimento alla riservatezza, alla  
sicurezza e salute sui luoghi di vita e di lavoro, alla tutela e alla valorizzazione dell’ambiente e del  

territorio 

 Valorizzare il patrimonio culturale, artistico ed enogastronomico nell’ottica della sostenibilità 



 8  Costante impegno: sicura applicazione delle conoscenze, buone 
capacità di elaborazione. 

 Sicurezza, ordine e coerenza nell’esposizione e nella 
rielaborazione. 

 Buone competenze concettuali (di argomentazione, di sintesi, di 

rielaborazione personale). 

 Adeguato l’inserimento nei contesti relazionali e di lavoro. 

COMPETENZE 

LIVELLO 

AVANZATO 

9  Possesso sicuro di conoscenze, di linguaggio e metodo, in 
ambienti anche diversi da quelli nei quali le competenze sono 
maturate. 

 Processi di autovalutazione e regolazione del proprio sapere, 
presenti e costanti. 

 10  Livello più alto di maturazione e sviluppo che consente un uso 
creativo e personale delle competenze in ambienti differenziati e 
non abituali. 

 Autoregolazione dei processi di apprendimento e di padronanza. 
 

OBIETTIVI E RISULTATI DI APPRENDIMENTO 

 

In conformità alla norma alla normativa vigente sono state elaborate UNITA’ DI 
APPRENDIMENTO che verranno accluse, in un secondo momento, al presente verbale, per la cui 
valutazione si rimanda alla tabella allegata alle stesse. 

 

METODOLOGIE, MEZZI, SPAZI, STRUMENTI, TIPOLOGIA DI VERIFICHE 

 
Metodologie Mezzi, spazi, strumenti Tipologia di verifiche 

X Lezione 
frontale; 
X Lezione 
dialogata; 

X Brain 
storming; 
X Problem 
solving; 

X Scoperta 
guidata; 
X Analisi dei 
casi; 

X Lavori di 
gruppo; 
X Lezione multimediale; 
X.Didattica Digitale 
Integrata 

X Flipped Classroom 

X Libri di testo; 
X Fotocopie / 
Dispense; X 
Registratore; 

X Palestra; 
X Lavagna 
luminosa; X 
Riviste 

specializzate; X 
Manuali e 
Dizionari; X 
Laboratorio; 

X Sussidi 
multimediali; 
X Aula 
multimediale; 

X Smartphone, tablet, PC 
............................................ 

X Prove non strutturate 
(interrogazioni, sondaggi a 
dialogo frequenti, colloqui, 
componimenti); 

X Prove strutturate (scelte 
multiple, completamenti, 
corrispondenze); 
X Prove semistrutturate 

(vero/falso, perché’, 
relazioni/sintesi vincolate, 
ricerca errori); 



STITUTO di ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

“ Salvatore Pugliatti “ TAORMINA 

RELAZIONE FINALE 

Alla fine del quinto anno, la classe V, sez. D, dell’Ind irizzo Enogastronomia ed Ospitalità Alberghiera - 
Articolazione Accoglienza Turistica, è composta da un numero di allievi pari a sedici, dei quali quattro 
maschi e dodici femmine (di cui una seguita dall’insegnante di sostegno per 18 ore) avendo essa, nel tempo, 

modificato la propria fisionomia. Durante il primo anno del Triennio, infatti, la classe vantava la presenza di 
altri 5 alunni che sono stati respinti, dando alla stessa un assetto più omogeneo e composto. 
Nel corso del Triennio conclusivo dell’itinerario scolastico, la classe non ha potuto valersi della continuità  
didattica in un congruo numero di discipline. In particolare i matematica gli alunni hanno cambiato 

insegnante anche più volte nello stesso anno, come ad esempio durante quello conclusivo. Gli alunni hanno 
cercato, tuttavia, di accogliere i diversi approcci metodologici in maniera abbastanza serena. Le dinamiche  
socio-relazionali tra alunni e docenti sono state improntate all’ascolto, al dialogo e al rispetto reciproco che, 
nel tempo, hanno dato dimostrazione dell’adeguato livello di maturità raggiunto dalla maggioranza della  

classe. 
I singoli Discenti hanno condiviso il percorso educativo solo dal secondo Biennio dell’itinerario scolastico, 
in quanto al terzo anno del ciclo di studi la classe è stata costituita dall’unione degli Alunni provenienti dalle  
sezioni del Primo Biennio, presenti in Istituto, che hanno scelto l’Indirizzo Enogastronomico, sezione 

Accoglienza Turistica. 
La pandemia ha sicuramente inciso sull’apprendimento delle discipline durante il secondo biennio, non solo  
perché la resa dei discenti a seguito delle lezioni in DAD è oggettivamente inferiore, ma anche perché molti  
alunni sono stati ripetutamente colpiti dal virus e hanno avuto difficoltà a mantenere il ritmo di studio 

necessario ad un apprendimento sufficiente. In particolare durante il primo trimestre del quarto anno la  
classe è stata colpita da molti casi di COVID. A metà anno e con il rientro a scuola in percentuale,  la 
situazione relativa all’apprendimento dei contenuti è migliorata, grazie all’impegno profuso dai ragazzi. 
La relazione tra gli alunni ha evidenziato, nel tempo, lo sforzo reiterato di creare un gruppo coeso, 

rispettoso e solidale, all’interno del quale l’inclusione e la collaborazione reciproca nelle varie dinamiche di 
classe si sono quasi sempre rivelate efficaci. Essi si sono dimostrati vivaci, ma generalmente educati e  
rispettosi delle regole della vita scolastica e dei rapporti interpersonali, soprattutto dal quarto anno in poi,  
favorendo un clima sereno per gli apprendimenti. 

La maggioranza ha partecipato con interesse e con contributi personali alle attività svolte, conseguendo  
risultati accettabili in termini di conoscenze, competenze ed abilità in tutti gli ambiti disciplinari. Un 
numero contenuto di alunni ha maturato un patrimonio di saperi adeguato, connaturato non solo dai 
contenuti appresi ma anche dall’acquisita competenza di analisi di testi e problemi di natura interpretativa in 

maniera autonoma e, a tratti, critica. 
Tuttavia, lo studio individuale, a volte selettivo e/o parziale dei contenuti, ha risentito per alcuni di una certa 
superficialità e avrebbe richiesto un impegno ed un approfondimento maggiori. Per qualche unità, le 
motivazioni allo studio non sono state integralmente interiorizzate: in particolare, qualcuno si è 

caratterizzato per un’attenzione irregolare e per un impegno, soprattutto domestico, non sempre costante in 
tutte le discipline. 
Diversi Allievi giungono da località limitrofe al Comune di Taormina, luogo in cui è ubicata la Scuola, o da  
Comuni ben più distanti, quindi sottoposti da sempre ai disagi del pendolarismo con ripercussioni, talvolta, 

sull’orario di ingresso in classe nelle prime ore di lezione. Tuttavia, la frequenza può dirsi, nel complesso,  
regolare, nonostante alcuni casi in cui persistenti problemi di salute hanno determinato una frequenza 
scolastica assai discontinua, con conseguenti ripercussioni sul profitto. 
I singoli Docenti hanno attivato in itinere strategie didattiche al fine di garantire un percorso formativo 

adatto, sollecitando costantemente i Discenti. L’attività è stata articolata in incontri periodici del Consiglio 
di Classe, che ha visto la collaborazione competente di tutti i suoi membri nella programmazione e 
nell’organizzazione delle varie attività didattico - educative. 
Alla fine del quinquennio, a seconda dei prerequisiti iniziali posseduti, dell’interesse, dell’impegno e della  

partecipazione al percorso formativo e didattico, si possono distinguere tre fasce di livello: medio- alta, 
media e medio -bassa. La fascia medio- alta risulta formata da un esiguo numero di Alunni, che si è distinto 



per continuità nello studio e partecipazione al dialogo educativo, che ha dimostrato discrete capacità logico- 
espressive e ha raggiunto un buon livello di conoscenze e competenze. La fascia media, costituita dalla  
maggior parte della classe, si è impegnata e, sebbene non sia mancata la motivazione all’apprendimento,  

l’acquisizione delle conoscenze è rimasta di tipo mnemonico, spesso non accompagnata da un giudizio  
critico motivato e da una visione interdisciplinare adeguata. La fascia medio- bassa è costituita da un esiguo 
numero di Alunni, i quali, aventi già una preparazione di base lacunosa e piuttosto superficiale, hanno avuto  
bisogno di essere spesso sollecitati e motivati al lavoro scolastico e hanno dimostrato impegno discontinuo e 

interesse settoriale. Tuttavia, a seguito di tutte le strategie messe in atto dalla Scuola e grazie alla loro 
volontà nel voler superare le difficoltà di studio, questi Alunni hanno raggiunto una preparazione generale  
che può ritenersi accettabile. 
Il CdC ha cercato sempre di valorizzare le abilità professionali degli alunni, sollecitandoli costantemente ad 

esprimersi ed agire anche su un piano concreto. Essi hanno risposto adeguatamente a tutte le attività  
proposte e nell’ambito dell’Alternanza Scuola-Lavoro hanno ricevuto apprezzamenti nelle ore di stage 
effettuate presso le strutture alberghiere presenti sul territorio di riferimento. Durante tale esperienza, quasi 
tutti gli Allievi sono stati disponibili e solerti, raggiungendo globalmente esiti discreti, in alcuni casi buoni, 

soprattutto in considerazione del fatto che il monte ore che hanno potuto svolgere in presenza è stato 
compromesso, in parte, dal momento pandemico. La maggior parte della classe si è dimostrata accogliente 
nei confronti delle iniziative di PCTO che l’Istituzione Scolastica ha garantito mediante una formazione on 
line. 

 
Nel corso dell’anno, al fine di rendere gli alunni più responsabili verso lo studio e più consapevoli delle  
difficoltà delle prove d’esame, sono state somministrate delle prove di simulazione dei due esami scritti 
previsti all’esame di stato; in data 02/03/23 e in data 02/05/2023 gli alunni hanno svolto la prova di lingua 
italiana e in data 07/03/23 si sono cimentati nella seconda prova, di cui è stata programmata un’ulteriore 
prova in data 11/05/23. La simulazione del Colloquio orale è prevista per il mese di Maggio/Giugno. 

 

Rapporti Scuola-Famiglia 

 
I Genitori sono stati in minima parte presenti ai ricevimenti Scuola-Famiglia in presenza durante l’ultimo 
anno e completamente assente a qualunque riunione durante il secondo biennio del percorso di studi. 
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ATTIVITÀ, PERCORSI E PROGETTI SVOLTI NELL‟AMBITO DI CITTADINANZA E 

COSTITUZIONE 

 

 
In ottemperanza della LEGGE 20 agosto 2019, n. 92 che ha istituito l' insegnamento trasversale 

dell'educazione civica per favorire lo sviluppo, la conoscenza e la comprensione delle strutture e dei profili  

sociali, economici, giuridici, civici e ambientali della società, è stato pianificato, dalla docente 
coordinatrice della disciplina, un Percorso interdisciplinare intitolato “ Un viaggio alla scoperta dei sit i 
Unesco in Italia ”, che il C.d.c ha condiviso e attuato. 
Alla luce del dettato normativo, pertanto, l’insegnamento è stato effettuato dalla docente delle discipline  

giuridiche ed economiche, con compiti di coordinamento, in codocenza con i docenti delle altre discipline  
individuate dal Consiglio di Classe, nel rispetto del principio di trasversalità previsto dalla normativa in  
questione. Le attività didattiche svolte hanno riguardato i nuclei tematici previsti dalla normativa. 

1. Costituzione e cittadinanza 

A fondamento dell’insegnamento dell’educazione civica, è posta la conoscenza della Costituzione italiana,  
“per sviluppare competenze ispirate ai valori della responsabilità, della legalità, della partecipazione e della  

solidarietà”. Collegati alla Costituzione, sono i temi relativi alla conoscenza dell’ordinamento dello Stato,  
delle organizzazioni internazionali e sovranazionali, prime tra tutte l’Unione Europea e le Nazioni Unite,  
nonché i concetti di rispetto delle leggi e delle regole comuni. 

2. Sostenibilità 

L’Agenda 2030 dell’ONU fissa i 17 obiettivi da perseguire entro il 2030 a salvaguardia della convivenza  e 
dello sviluppo sostenibili. Gli obiettivi non riguardano solo la conservazione dell’ambiente e delle risorse 
naturali, ma anche la costruzione di ambienti di vita, città, modi di vivere inclusivi e rispettosi dei diritti  
fondamentali delle persone, primi fra tutti la salute, il benessere psico-fisico, la sicurezza alimentare, 

l’uguaglianza tra soggetti, il lavoro, un’istruzione di qualità, la tutela dei patrimoni materiali e immateriali  
delle comunità. In questo nucleo, che trova comunque anch’esso previsione e tutela in molti articoli della  
Costituzione, possono rientrare i temi riguardanti l’educazione alla salute, la tutela dell’ambiente, il rispetto  
per i beni comuni. 

3. Cittadinanza digitale 
La pervasività che le tecnologie dell’informazione e della comunicazione digitali hanno assunto nella vita 
quotidiana di tutti, ha indotto il legislatore a trattare con particolare attenzione la tematica dell’etica 
nell’uso dei dispositivi e nella navigazione in rete, a tutela del rispetto tra persone, della riservatezza, 

dell’identità e dei dati personali. Il dilagare di messaggi che recano contenuti falsi, antiscientifici, ostili e  
aggressivi, pongono in primo piano anche la necessità di educare al pensiero critico e alla capacità di 
reperire, valutare, validare informazioni attendibili e di distinguere le fonti autorevoli e affidabili.  I 
traguardi di competenza e gli obiettivi/risultati di apprendimento, sono state definite secondo anche le  

direttive deliberate in Collegio dei Docenti del 12.10.20, indicati nell’allegato C delle linee guida che  
integrano il profilo educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione del secondo ciclo del  
sistema educativo di istruzione e di formazione (D. Lgs. 226/2005, art. 1, c. 5, Allegato A). 
Per quanto riguarda le tematiche e i contenuti svolte durante l’anno scolastico, si rimanda al programma  

dettagliato. 



  CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 

A.S.2022/2023 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE COMPORTAMENTO 

Deliberata dal Collegio Docenti in data 17 Novembre 2022 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE PER L’ASSEGNAZIONE DEL VOTO DI 
COMPORTAMENTO 

La valutazione del comportamento di ogni studente riveste sempre una valenza educativa; essa intende 

fornire agli alunni e ai genitori una puntuale condivisione nel rispetto del Patto di corresponsabilità 

sottoscritto all’atto dell’iscrizione alla scuola. 
 

La valutazione del comportamento, insieme alla valutazione del profitto, rientra nei compiti primari della  

scuola che si propone la formazione dell’uomo e del cittadino attraverso un percorso di potenziamento del 
livello di formazione etica, civile e culturale: forte è la fiducia nelle potenzialità di recupero di ogni alunno. 

 

Il voto di condotta viene attribuito dal Consiglio di classe, riunito per gli scrutini, in base all’osservanza dei 

doveri stabiliti dallo “Statuto delle studentesse e degli studenti”, dal “Regolamento Disciplinare dell’Istituto. 

Si ribadisce che il voto di comportamento concorre alla valutazione complessiva dello studente (art. 2 

comma 3 legge 30 ottobre 2008, n. 169) 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

Gli indicatori si riferiscono a: 

− Condotta 

− Partecipazione all’attività didattica 

− Frequenza e puntualità - rispetto degli impegni scolastici 

− Rispetto del regolamento d’Istituto 

− Note disciplinari 

− Rispetto del personale, dei compagni e delle strutture scolastiche 

 
Il Consiglio, per individuare la fascia di valutazione dell’alunno, deve riferirsi alla maggior parte dei 
comportamenti descritti. 

 

VOTO INDICATORI DESCRITTORI 

 

 
 

 
 

 

 
10 

CONDOTTA 
Sempre corretto ed educato, rispettoso delle regole del vivere 

civile, collaborativo. 

PARTECIPAZIONE 
Segue con attenzione il dialogo educativo; si propone con 

interventi pertinenti; si impegna costantemente e favorisce il ALL’ATTIVITA’ DIDATTICA 
lavoro in classe. 

 Frequenta in modo assiduo ed è sempre puntuale alle lezioni, 

FREQUENZA , 

PUNTUALITA’ E 

rari ritardi e/o uscite anticipate ( per un numero di ore annuali 

inferiori o uguali a 44= da 1 a 8 giorni). 

PARTECIPAZIONE 
 

Non si sottrae mai alle verifiche, si impegna con costanza, 

 regolare e seria partecipazione (con il materiale adatto e 
 compiti svolti), nessun ritardo (tranne documentati). 

 

RISPETTO DEL 

REGO LAM ENTO 

Rispetta costantemente le norme del Regolamento d’Istituto, 

attivandosi anche presso i compagni perché le seguano e 

D’ISTITUTO assume in modo autonomo e propositivo la responsabilità dei 



  propri doveri di alunno nei diversi contesti educativi. 

NOTE DISCIPLINARI 
Non ha ricevuto note o sanzioni nell’arco di ogni periodo di 

suddivisione dell’anno scolastico. 
  

  

RISPETTO DEL 

PERSONALE, DEI 

 

Rispetta responsabilmente il personale, i compagni, il 

COMPAGNI E DELLE materiale scolastico messo a disposizione e le strutture della 

STRUTTURE SCOLASTICHE scuola. 
 

 
CONDOTTA 

 
 

PARTECIPAZIONE 

ALL’ATTIVITA’ DIDATTICA 

 

 

 

 
FREQUENZA , 

9 PUNTUALITA’ E 

PARTECIPAZIONE 

 

 
RISPETTO DEL 

REGO LAM ENTO 

D’ISTITUTO 

 

NOTE DISCIPLINARI 

RISPETTO DEL 

PERSONALE, DEI 

COMPAGNI E DELLE 

STRUTTURE SCOLASTICHE 

CONDOTTA 

 

PARTECIPAZIONE 

ALL’ATTIVITA’ DIDATTICA 

 

 

FREQUENZA , 

PUNTUALITA’ E 

8 PARTECIPAZIONE 

RISPETTO DEL 

REGO LAM ENTO 

D’ISTITUTO 

NOTE DISCIPLINARI 
 

RISPETTO DEL 

PERSONALE, DEI 

COMPAGNI E DELLE 

STRUTTURE SCOLASTICHE 

CONDOTTA 

PARTECIPAZION E 

Comportamento corretto ed educato, rispettoso delle regole 

del vivere civile; è spesso collaborativo. 

Segue con attenzione le tematiche proposte, interviene in 

maniera opportuna; si impegna con costanza; regolare 

partecipazione (con il materiale adatto e compiti svolti) nella 

maggior parte delle discipline e nei confronti di altri interventi 

educativi. 

Frequenta con regolarità ed è sempre puntuale alle lezioni; non 

si sottrae alle verifiche; giustificazioni portate il giorno del 

 
rientro dall’assenza e autorizzazioni in data stabilita. 

Frequenza assidua, entrate in ritardo e uscite anticipate entro 

i limiti consentiti, rari ritardi e/o uscite anticipate ( per un 

numero di ore annuali comprese tra 53 e 104= da 9 a 15 giorni). 

Rispetta le norme del Regolamento d’Istituto e assume la 

responsabilità dei propri doveri di alunno nei diversi contesti 

educativi. 

Non ha ricevuto note o sanzioni nell’arco di ogni periodo di 

suddivisione dell’anno scolastico. 

 

Rispetta generalmente gli altri, il materiale scolastico messo a 

disposizione e le strutture della scuola. 

Corretto ed educato, rispetta le norme del vivere civile. 

Segue con attenzione le tematiche proposte, anche se a volte 

in modo settoriale; discreta partecipazione (con il materiale 

adatto e compiti svolti) nella maggior parte delle discipline e 

nei confronti di altri interventi educativi. 

Frequenta con regolarità e rispetta quasi sempre gli orari; 

rari ritardi e/o uscite anticipate (per un numero di ore 

 
annuali comprese tra 105 e 156= da 16 a 25 giorni); 

giustificazioni portate il giorno del rientro dall’assenza. 

 
Rispetta sostanzialmente le norme del Regolamento d’Istituto. 

 

Non ha ricevuto note o sanzioni nell’arco di ogni periodo di 

suddivisione dell’anno scolastico. 

 
Rispetta il personale e i compagni, il materiale scolastico 

messo a disposizione e le strutture della scuola. 

Sostanzialmente corretto, anche se a volte deve essere 

richiamato all’ordine; collabora solo se sollecitato. 

Segue con attenzione ma in modo settoriale le tematiche 

proposte; l’impegno è a volte discontinuo; il coinvolgimento è 



ALL’ATTIVITA’ DIDATTICA 
 

7 FREQUENZA , 

PUNTUALITA’ E 

PARTECIPAZIONE 

 
RISPETTO DEL 

REGOLAMENTO 

D’ISTITUTO 

 
NOTE DISCIPLINARI 

RISPETTO DEL 

PERSONALE, DEI 

COMPAGNI E DELLE 

STRUTTURE SCOLASTICHE 

 
 

CONDOTTA 

 

 

 

PARTECIPAZIONE 

ALL’ATTIVITA’ DIDATTICA 

 

 
FREQUENZA , 

6 PUNTUALITA’ E 

PARTECIPAZIONE 

 

 
RISPETTO DEL 

REGOLAMENTO 

D’ISTITUTO 

 

 

NOTE DISCIPLINARI 

RISPETTO DEL 

PERSONALE, DEI 

COMPAGNI E DELLE 

STRUTTURE SCOLASTICHE 

 

 

 

 

CONDOTTA 

 

 

 

 

 
PARTECIPAZIONE 

ALL’ATTIVITA’ DIDATTICA 

 

alterno; discreta partecipazione al dialogo educativo. 

Frequenta in modo alquanto regolare e quasi sempre rispetta 

gli orari; giustificazioni qualche volta non riportate il giorno del 

rientro dall’assenza; poche entrate in ritardo e uscite 

anticipate al di fuori dei limiti consentiti (per un numero di ore 

annuali comprese tra 157 e 208 = da 26 a 34 giorni). 

Osserva per lo più, le norme del Regolamento d’Istituto e 

assume solo in parte la responsabilità dei propri doveri di 

alunno nei diversi contesti educativi. 

E’ stato richiamato solo verbalmente (v. annotazione sul 

registro personale del docente). 

 

Non sempre utilizza correttamente le strutture scolastiche ma 

comunque non dimentica il rispetto dei ruoli. 

Il comportamento non è sempre adeguato al contesto 

scolastico; non applica sempre le regole del corretto vivere 

civile, in classe e/o durante le uscite didattiche; disturba 

spesso lo svolgimento dell’attività scolastica e non sempre 

risponde prontamente alle richieste. 

Rileva scarsa attenzione e partecipazione all’attività scolastica, 

mantenendosi ai margini di essa. 

Partecipazione alterna per la maggior parte delle discipline e 

verso altri interventi (scarsa precisione nel portare il 

materiale, nessuna puntualità nei compiti). 

Frequenta in modo non sempre regolare e, spesso non è 
 

puntuale nel rispettare gli orari; limitate astensioni collettive 

ed immotivate dalle lezioni (per un numero di ore annuali 

comprese tra 209 e 264= da 35 a 44 giorni). 

Frequenti inadempienze formalizzate nel rispetto del 

regolamento dell’Istituto, soprattutto per quanto riguarda 

alcune norme (es. uso del cellulare) e, in genere, non assume 

le responsabilità dei propri doveri di alunno nei diversi 

contesti educativi 

E’ stato spesso ripreso verbalmente e ha riportato note 

disciplinari scritte e/o lievi sanzioni disciplinari. 

 
E’ poco attento alle strutture scolastiche e dimentica spesso il 

rispetto dei ruoli. 

Mantiene un comportamento non adeguato all’ambiente 

scolastico; non conosce o non rispetta le regole della normale 

convivenza civile; non controlla le proprie reazioni e non tiene 

conto dei suggerimenti e delle richieste; disturba in modo 

significativo lo svolgimento dell’attività scolastica; rapporti non 
corretti e manifestazioni gravi e frequenti di disturbo 

dell’attività didattica (richiami verbali, note e rapporti sul 

registro) non solo all’interno della scuola ma anche con l’invio 

di messaggi su rete, offensivi e lesivi della dignità dei compagni, 

dell’istituzione scolastica e dei propri 

rappresentanti. 

Mostra un palese disinteresse per l’attività didattica in genere 

e scarsa considerazione per il lavoro svolto in classe. 5 



 
  

FREQUENZA , 
PUNTUALITA’ E 

Frequenta in modo discontinuo ed è raramente puntuale; 

numerose astensioni collettive ed immotivate dalle lezioni . 
PARTECIPAZIONE 

 Non rispetta le norme del Regolamento d’Istituto e non si 
 assume le proprie responsabilità.   

RISPETTO DEL 
REGOLAMENTO 

Comportamenti perseguiti dal Regolamento d’Istituto con 

sanzioni disciplinari e aggravati dalla mancata progressione, 
D’ISTITUTO 

cambiamenti o miglioramenti nel comportamento e nel 
 percorso di crescita e maturazione a seguito delle sanzioni 
 irrogate, anche di natura educativa.  

NOTE DISCIPLINARI Ha riportato diverse note disciplinari scritte e più  

sanzioni disciplinari che comportino l’allontanamento 

temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per 

periodi superiori a quindici giorni.  

 

 RISPETTO DEL 

PERSONALE, DEI 
 
Utilizza in modo irresponsabile il materiale didattico e non 

COMPAGNI E DELLE 
rispetta i ruoli. 

STRUTTURE SCOLASTICHE 

 

 
4 

RISPETTO DEL 

REGOLAMENTO 

 

Viola e non rispetta la dignità delle persone; crea concrete 

D’ISTITUTO situazioni di pericolo per l’incolumità degli altri. 

 
NOTE DISCIPLINARI 

Ha riportato una sanzione del C.d.I. con l’allontanamento 

temporaneo dalla Comunità scolastica per un periodo 

superiore ai 15 giorni. 

 

 

Limite minimo di frequenze e deroghe Ai sensi del DPR 122/09, art.14, c. 7 agli studenti di tutte 
le classi di istruzione secondaria di secondo grado è richiesta , ai fini della valutazione finale,la  
frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato,il cui mancato conseguimento 
comporta l’esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva o 
all’esame finale di ciclo. 
Come chiarito dalla CM 20 del 4 marzo 2011, la base di riferimento per la determinazione de l 

limite minimo di presenza consiste nella somma oraria annuale complessiva di tutte le 

discipline. 
 
 

Ore settimanali Ore annuali Limite minimo di ore di frequenza Limite massimo di ore di assenze 
(3/4 del monte ore annuale) (1/4 del monte ore annuale) 

32 32×33 = 1056 792 (con religione) 264 ( pari a 44 giorni) 

Si precisa che entrano nel computo delle ore d’assenza anche quelle legate ad entrate posticipate  
e uscite anticipate dalle lezioni, non solo le giornate intere di assenza. 

Il nostro istituto ha previsto, in sintonia con la norma, deroghe al suddetto limite di assenze solo 

in casi eccezionali, certi e documentati a fronte di: 
 

     gravi motivi di salute adeguatamente 

     documentati: terapie e/o cure programmate; 

donazioni di sangue; 

partecipazione ad attività sportive ed agonistiche organizzate da 
federazioni riconosciute dal C.O.N.I.; 

 adesioni a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano 

il sabato come giorno di riposo; 



 Viaggi per il rientro nel paese di origine di uno dei genitori per motivi legali o per 

inderogabili motivi di famiglia, autocertificati da un genitore e notificati al 

Dirigente. 

 
Tutte le motivazioni devono essere preventivamente e, comunque, 
tempestivamente documentate secondo la normativa vigente al momento 
del rientro a scuola. 



A.S.2022/2023 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

DELIBERATA DAL COLLEGIO DOCENTI IN DATA 17 Novembre 2022 

Griglia utile all'analisi dei livelli di apprendimento disciplinare , che riporta descrittori di riferimento al fine  
di agevolare la coerenza trasversale della valutazione disciplinare. 

CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

La valutazione si effettua tenendo conto dei tre parametri di riferimento fondamentali: conoscenze, 
abilità/capacità, competenze, come definite in base al Quadro Europeo dei Titoli e delle Qualifiche (EQF)  
nella Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 7/09/2006. 

Conoscenze (sfera del sapere): acquisizione, a diversi livelli, dei contenuti disciplinari proposti. 

“Indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. Le conoscenze sono 

l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, relative ad un settore di studio o di lavoro; sono descritte come  
teoriche e/o pratiche” (EQF) 

Abilità/Capacità (sfera del saper essere): contenuti, consistente nel saper effettuare problematizzazione dei 

concetti. 
capacità di analisi, sintesi e rielaborazione critica dei operazioni di consapevole, autonoma e personale 

“Indicano la capacità di applicare conoscenze e di usare know-how per portare a termine compiti e risolvere 
problemi; sono descritte come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratiche (che 
implicano l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali, strumenti)” 

Competenze (sfera del saper fare): applicazione di una o più conoscenze e utilizzazione delle categorie 
linguistiche tecnico – specifiche delle discipline, anche in contesti problematici nuovi. 

“Indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali, metodologiche, in 
situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale; sono descritte in termini di 
responsabilità e autonomia” 

Sulla base di quanto detto si assume in generale la tabella di seguito illustrata, da specificare per ogni 
disciplina. 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE  

 Conoscenze Abilità /Capacità Competenze Partecipazione 

  
Non è capace di 

 Frequenta le 
   

lezioni in   

effettuare alcuna 
 

   

Maniera   

analisi e a Non riesce ad 
  saltuaria e /o 

Molto scarso Dimostra pochissime 
sintetizzare le applicare le sue 

sporadica, 

2 – 3 conoscenze 
conoscenze conoscenze e 

Mostrando 
acquisite. Non è commette errori   

interesse quasi   

capace di autonomia gravi.   

nullo alle varie   

di giudizio e 
 

   

Proposte   

valutazione. 
 

   Didattiche 
   

Riesce ad 
Frequenta le 

   

lezioni in   

Effettua analisi e applicare le   

Maniera   sintesi solo parziali conoscenze in 
 Mostra conoscenze saltuaria, 

Scarso frammentarie e ed imprecise. compiti semplic i, Mostrando 

4 
superficiali 

Sollecitato e guidato ma commette 
Interesse  

effettua valutazioni errori anche   

superficiale alle   

non approfondite Gravi   

varie proposte    

nell’esecuzione 
   Didattiche 



  Effettua analisi e  Frequenta le 
  sintesi, ma non 

Commette 
lezioni in 

  

complete ed Maniera   

qualche errore 
  approfondite. irregolare, 
Insufficiente Mostra conoscenze Guidato e sollecitato non grave Mostrando 

5 
superficiali e non del 

sintetizza le 
nell’esecuzione 

Interesse 
tutto complete di compiti  

conoscenze acquisite discontinuo per   

Piuttosto   

e sulla loro base le varie proposte   

Semplici   effettua semplici Didattiche 
  valutazioni.   

    Frequenta le 
    lezioni in 
  Effettua analisi e Applica le Maniera 
  

Mostra conoscenze 
sintesi complete, ma Conoscenze discontinua, 

Sufficiente non approfondite. acquisite ed Mostrando 

6 
complete ma non 

Guidato e sollecitato esegue compiti interesse non 
approfondite  riesce ad effettuare semplici senza Sempre 

  valutazioni fare errori adeguato per le 
    varie proposte 
    Didattiche 
  

Effettua analisi e Esegue compiti 
Frequenta le 

  

lezioni in   

sintesi complete ed complessi e sa   

Maniera   

approfondite con applicare i 
Discreto Mostra conoscenze costante, 

  

complete ed 
qualche incertezza. contenuti e le  

Mostrando 
7 Se aiutato effettua procedure, ma 

approfondite Interesse  

valutaz ioni autonome Commette   

passivo per le   

parziali e non qualche errore   

varie proposte   

approfondite non grave 
  Didattiche 
   Esegue compiti Frequenta le 
  Effettua analisi e complessi e sa lezioni in 
  

Mostra conoscenze 
sintesi complete ed applicare i maniera assidua, 

Buono complete approfondite e approfondite. Valuta contenuti e le Mostrando 
8 

coordinate 
autonomamente procedure, ma interesse attivo 

 anche se con qualche Commette per le varie 
  incertezza Qualche Proposte 
   Imprecisione Didattiche 
  Coglie gli elementi  Frequenta le 
  di un insieme,  lezioni in 
  stabilisce relazioni, Esegue compiti Maniera 
  organizza complessi, continua, 

Ottimo/ 
Mostra conoscenze autonomamente e applica le Mostrando 

Eccellente 
complete, approfondite, completamente le conoscenze e le interesse vivo e 

9–10 
coordinate, ampliate e conoscenze e le procedure in propositivo per 
personalizzate procedure acquisite. nuovi contesti e le varie proposte 

  Effettua valutazioni non commette Didattiche 
  autonome, comple te , errori  

  approfondite e   

  personali   



TIPOLOGIA DI PROVE DI VERIFICA SVOLTE NELLE DIVERSE DISCIPLINE 
 

 

T i p o l o g i a d i p r o v a N u m e r o p r o v e  
D i s c i p l i n a /e t r i m e s t re 

Prove non strutturate, strutturate, Numero 2 per trimestre orale Tutte le discipline 

semi strutturate, prove aperte Numero 2 per trimestre scritte 

 

 
 
 

 

 

VERIFICHE E VALUTAZIONI EFFETTUATE IN VISTA DELL‟ESAME DI STATO 

 
Ad esempio: 

Prova scritta di Italiano 

Tipologia A (Analisi del testo letterario) 

Tipologia B (Analisi e produzione di un testo argomentativo) 

Tipologia C (Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità) 

 
Simulazioni I prova 

Data 02/03/2023 

Data 02/05/2023 

 
 

Simulazioni II prova data 

07/03/2023 

11/05/2023 

 
 

Simulazione colloquio orale: MAGGIO / GIUGNO 2023 

 

 
 
 
 

INDICAZIONI SU STRATEGIE E METODI PER L’INCLUSIONE 

Per l’alunna con disabilità che segue la programmazione della classe per obiettivi minimi, non sono state previste prove di esame 
equipollenti, ma verrà richiesto il supporto del docente di sostegno, durante lo svolgimento delle stesse. 
Per l’alunna di cui sopra, nonché per l’alunno DSA - si rimanda alla documentazione riservata allegata al documento. 



ISTITUTO di ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

“ Salvatore Pugliatti “ TAORMINA 

 
RIEPILOGO ORE PCTO V D (ACCOGLIENZA TURISTICA) 

 
 

 
Elenco Studenti 

 
Ore di alternanza svolte complessivamente dagli alunni 

ALUNNO 1 189 

ALUNNO 2 246 

ALUNNO 3 131 

ALUNNO 4 251 

ALUNNO 5 234 

ALUNNO 6 192 

ALUNNO 7 108 

ALUNNO 8 311 

ALUNNO 9 238 

ALUNNO 10 243 

ALUNNO 11 212 

ALUNNO 12 386 

ALUNNO 13 100 

ALUNNO 14 175 

ALUNNO 15 177 

ALUNNO 16 210 
Le attività risultano svolte per un monte ore inferiore a quanto previsto dalla normativa vigente – tenuto conto delle 
problematiche legate al COVID-19 – che hanno causato difficoltà di espletamento nell’ultimo triennio 
I dettagli delle ore espletate, sono visibili sui rispettivi documenti allegati estratti dalla Piattaforma Spaggiari in uso p er la 
gestione dettagliata PCTO 

 
ATTIVITA’ DI APPROFONDIMENTO SVOLTE DURANTE L’ANNO SCOLASTICO: 

 Giornata nazionale sulla violenza contro le donne 

 “A scuola con G. Verga”: convegno online 

 Incontro con le Forze dell’Ordine sulle dipendenze da alcool e droghe 

 Incontro con l’autrice Lorenza gentile 

 Progetto “Il Fisco nei secoli. Evoluzione sistemi tributari dall’antichità ad oggi” 

 Il Fisco e la Costituzione 

 Incontri di formazione teorico-pratici con i manager degli hotels “Sant’Andrea” e “Timeo” 

della catena Belmond 

 Giornata Nazionale del risparmio energetico e dello stile di vita sostenibile: “M’illumino di 

meno” 

 Seminario ITS : orientamento 

 Corso sull’ Orienteering 

 Programma TAOCHRISTMASFEST 2022. Focus su Pierpaolo Pasolini nel centenario della  

sua nascita 



Tipologia A: Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano 

 
Classe V SEZ. 

 

 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTEGGIO 

1.Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo. Coesione e 
coerenza testuale. 

-Articolata e ricca, approfondita ed originale 

-Adeguata e coerente 
-Essenziale 

-Parziale e superficiale 

-Incoerente sul piano logico e disorganico 

20 

16 

12 
8 

4 

2. Ricchezza, padronanza 
lessicale, correttezza grammaticale euso 

corretto ed efficace della punteggiatura 

-Esposizione corretta con proprietà ricchezza lessicale 

-Esposizione parzialmente corretta, sintassi chiara e scorrevole, 

lessico adeguato 

-Lessico generico. Forma linguistica parzialmente corretta 
-Esposizione poco corretta, modesta padronanza linguistico- 
lessicale 

-Esposizione frammentaria con gravi errori morfo-sintattici e 
lessico inadeguato 

20 
16 

 
12 

8 

 
4 

3. Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti culturali. 
Espressione di giudizi critici e di 
valutazioni personali 

-Osservazioni ampiamente motivate, conoscenze approfondite, 

concetti significativi ed apprezzabili 

-Osservazioni motivate, buone conoscenze, concetti 
significativi 

-Osservazioni sufficientemente motivate, conoscenze e idee 

non approfondite ma adeguate 

-Osservazioni non sempre esatte, conoscenze lacunose eidee 

superficiali 

-Osservazioni carenti, conoscenze frammentarie, 
rielaborazione critica inesistente 

20 

 
16 

 
12 

 
8 

 
4 

4. Rispetto dei vincoli posti nella 

consegna 
-Rispetta in modo puntuale ed efficace tutti i vincoli 

-Rispetta in modo adeguato tutti i vincoli 
-Rispetta quasi tutti i vincoli 

-Rispetta solo alcuni dei vincoli richiesti 

-Non rispetta alcun vincolo 

10 

8 

6 

4 

2 

5. Capacità di comprendere il testo nel 
suo senso complessivo e nei suoi snodi 

tematici e stilistici 

-Comprensione completa ed approfondita 
-Pertinente con riferimenti storico letterari adeguati 

-Semplice ed essenziale 

-Superficiale ed approssimativa 

-Confusa e lacunosa 

10 

8 

6 

4 

2 

6. Puntualità nell’analisi lessicale, 
sintattica, stilistica e retorica 

-Completa ed approfondita 
-Adeguata e coerente 

-Essenziale 

-Comprensione ed analisi, confuse e lacunose 

-Assente o con gravissimi fraintendimenti 

10 
8 

6 
4 

2 



7. Interpretazione corretta ed 
articolata del testo. 

-Interpretazione completa ed approfondita 

-Adeguata e coerente 
-Essenziale 

-Comprensione ed analisi, confuse e lacunose 

-Interpretazione del tutto scorretta 

10 
8 

6 

4 

2 

 

 
 

Esito /100 p Esito /20 p 



Tipologia B: Analisi e produzione di un testo argomentativo 

Candidato Classe V SEZ. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Esito /100 p Esito /20 p 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTEG GI 

O 

1.Ideazione, pianificazione e organizzazione deltesto. 
Coesione e coerenza testuale. 

-Articolata e ricca, approfondita ed originale 
Adeguata e coerente 

-Essenziale 
-Parziale e superficiale 

-Incoerente sul piano logico e disorganico 

20 
16 

12 

8 
4 

2. Ricchezza, padronanza lessicale, 
correttezza grammaticale e uso corretto 

ed efficace della punteggiatura 

-Esposizione corretta con proprietà e 
ricchezza lessicale 

-Esposizione parzialmente corretta, sintassi chiarae 

scorrevole, lessico adeguato 
-Lessico generico. Forma linguistica parzialmente 

corretta 

-Esposizione poco corretta, modesta padronanza 

linguistico-lessicale 

-Esposizione frammentaria con gravi 

errori morfo-sintattici e lessico inadeguato 

20 

 
16 

 

 
12 

 
8 

 
4 

3. Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali. Espressione di giudizi critici e di 
valutazioni personali 

-Osservazioni ampiamente motivate, conoscenze 
approfondite, concetti significativi ed apprezzabili 

-Osservazioni motivate, buone 

conoscenze, concetti significativi 
-Osservazioni sufficientemente 

motivate, conoscenze e idee non approfonditema 

adeguate 

-Osservazioni non sempre esatte, 
conoscenze lacunose e idee superficiali 

-Osservazioni carenti, conoscenze frammentarie, 
rielaborazione critica inesistente 

20 

 
16 

 
12 

 
8 

 
4 

4. Individuazione corretta di tesi e 

argomentazioni presenti nel testo proposto 
∙ Completa ed approfondita 

∙ Adeguata e pertinente 

∙ Semplice ed essenziale 

∙ Superficiale ed approssimativa 

∙ Assente o del tutto errata 

10 
8 

6 

4 

2 

5. Capacità di sostenere con coerenza un percorso 
ragionativo adoperando connettivi pertinenti. 

∙ Valida, approfondita e originale 

∙ Soddisfacente e coerente 

∙ Adeguata e essenziale 

∙ Parziale e superficiale 

∙ Incoerente e disorganico 

20 
16 

12 

8 

4 

6. Correttezze e congruenza dei 
riferimenti culturali per sostenere 
l’argomentazione 

∙ Valida, approfondita e originale 

∙ Soddisfacente e coerente 

∙ Adeguata e essenziale 

∙ Parziale e superficiale 

∙ Lacunosa e inadeguata 

10 
8 

6 

4 

2 

 



Tipologia C: Riflessione critica di carattere espositivo - argomentativo su tematiche di attualità 

 
Candidato/a classe V Sez.   

INDICATO 
RI 

DESCRITTO 
RI 

PUNTEGGIO 

1.Ideazione, pianificazione e organizzazione 

del testo. Coesione e coerenza testuale. 
-Articolata e ricca, approfondita ed originale 
-Adeguata e coerente 

-Essenziale 
-Parziale e superficiale 

-Incoerente sul piano logico e disorganico 

20 

16 

12 

8 

4 

2. Ricchezza, padronanza lessicale, 

correttezza grammaticale e uso corretto ed 
efficace della punteggiatura 

-Esposizione corretta con proprietà e ricchezza lessicale 

-Esposizione parzialmente corretta, sintassi chiara e 

scorrevole, lessico adeguato 

-Lessico generico. Forma linguistica parzialmente corretta 

-Esposizione poco corretta, modesta padronanza 
linguistico-lessicale 

-Esposizione frammentaria con gravi errori morfo-sintattici 

e lessico inadeguato 

20 

 

16 

 
12 
8 

 
4 

3. Ampiezza e precisione delle conoscenze e 

dei riferimenti culturali. Espressione di 
giudizi critici e valutazioni personali 

-Osservazioni ampiamente motivate, conoscenze 
approfondite, concetti significativi ed apprezzabili 

-Osservazioni motivate, buone conoscenze, concetti 

significativi 

-Osservazioni sufficientemente 

motivate, conoscenze e idee non approfonditema 
adeguate 

-Osservazioni non sempre esatte, conoscenze lacunose e 

idee superficiali 

-Osservazioni carenti, conoscenze frammentarie, 
rielaborazione critica inesistente 

20 

 
16 

 

 
12 

 
8 

 
4 

4. Pertinenza alla traccia, coerenza 

nella formulazione del titolo e 
dell’eventuale paragrafazione 

-Piena, approfondita ed originale 

-Adeguata e coerente 

-Essenziale 

-Parziale e superficiale 

-Testo non pertinente rispetto alla traccia 

10 

8 

6 

4 

2 

5. Sviluppo ordinato e lineare dell’esposizione. -Organico, coerente e coeso. 

-Ordinato e sostanzialmente coerente. 

-Adeguato, ma con qualche disomogeneità. ∙ 
-Frammentario, poco coeso e ripetitivo. ∙ 

-Incoerente e disorganico 

20 

16 
12 

8 

4 

6. Correttezza e articolazione delle 
conoscenze e dei riferimenti culturali 

-Conoscenze approfondite. 

-Buone conoscenze 

-Conoscenze essenziali 

-Conoscenze superficiali 

-Lacunose e inadeguate 

10 
8 

6 

4 

2 

 

Esito /100 p Esito 



Indicatore (correlato 
agli obiettivi della 

prova) 

Livelli DESCRITTORI  
Punti 

Punte 
ggio 

 

 

 

Comprensione del testo 
introduttivo o del caso 

professionale proposto o 
dei dati del contesto 
operativo 

I Non è in grado di cogliere , nemmeno per grandi linee, il significato del testo 0,50  

II 
È in grado parzialmente il significato del testo introduttivo o il caso 
professionale o i dati del testo operativo. 

1-1,50 

III 
È in grado di cogliere in modo corretto il significato del testo introduttivo o il 
testo professionale o i dati del contesto operativo 

2 

 

IV 
È in grado di cogliere il significato completo del testo introduttivo o il caso 
professionale o i dati del testo operativo mostrando capacità di attivare 
inferenze 

 
2,50 

 

V 
È in grado di utilizzare in modo completo e profondo tutti gli aspetti del testo 
introduttivo o il caso professionale o i dati del testo operativo mostrando 
elevata capacità di attivare inferenze 

 
3 

 
Padronanza delle 

conoscenze relative ai 
nuclei tematici 
fondamentali di 

riferimento, utilizzate con 
coerenza e adeguata 
argomentazione 

I Non è in grado di utilizzare le conoscenze relative ai nuclei tematici fondamentali di 
riferimento o lo fa in modo del tutto inadeguato 

1 
 

II 
E’ in grado di utilizzare le conoscenze relative ai nuclei tematici fondamentali di riferimento 
in modo stentato e/o con difficoltà gravi/lievi 

1,50-3 

III 
E’ in grado di utilizzare correttamente le conoscenze relative ai nuclei tematici fondamentali 
di riferimento, basandosi su argomentazioni complessivamente coerenti 

3,5-4 

IV 
E’ in grado di utilizzare le conoscenze relative ai nuclei tematici fondamentali di riferimento 
con coerenza, argomentando in modo chiaro e pertinente 

4,50-5 

V 
E’ in grado di utilizzare le conoscenze relative ai nuclei tematici fondamentali di riferimento 
con piena coerenza, argomentando in modo preciso e approfondito 

5,50-6 

 
Padronanza delle 
competenze tecnico - 

professionali espresse 
nella rilevazione delle 
problematiche e 

nell’elaborazione di 
adeguate soluzioni o di 
sviluppi tematici con 

opportuni collegamenti 
concettuali e operativi 

I 
Non è in grado di utilizzare le competenze tecnico-professionali acquisite o lo fa in modo 
del tutto inadeguato 

1-2 
 

II 
Utilizza le competenze tecnico-professionali in maniera limitata, operando in maniera 
limitata, operando in modo stentato e/o con difficoltà gravi/lievi collegamenti concettuali e 
operativi 

 

2,50-4 

III 
Utilizza le competenze tecnico-professionali in modo complessivamente corretto, 
mostrando adeguate capacità di operare collegamenti concettuali e operativi 

4,50-5 

IV 
Utilizza le competenze tecnico-professionali adeguatamente, operando collegamenti 
concettuali e operativi, individuando opportune procedure opportune nelle situazioni 
proposte 

 

5,50-7 

V 
Utilizza le competenze tecnico-professionali con sicurezza, operando con coerenza 
collegamenti concettuali e operativi corretti/completi individuando le procedure più 
adeguate in tutte le situazioni proposte 

 

7,50-8 

 

 

Correttezza 

morfosintattica e 
padronanza del linguaggio 
specifico di pertinenza del 

settore professionale 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 0,50  

II 
Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, 
parzialmente adeguato 

1-1,50 

III 
Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al 
linguaggio specifico del settore 

2 

IV 
Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche specifico del settore, 
vario e articolato 

2,50 

IV 
Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al 
linguaggio specifico del settore 

3 



ISTITUTO di ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

“ Salvatore Pugliatti “ TAORMINA 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA 

 

 
 

Indicatore 

(correlato agli 
obiettivi della prova) 

Livelli DESCRITTORI  
Punti 

 

Punteggio 

 

 

 

 

 
 

Comprensione del testo 
introduttivo o del caso 
professionale proposto o 

dei dati del contesto 
operativo 

I 
Non è in grado di cogliere , nemmeno per grandi linee, 
il significato del testo 

0,50 
 

 

II 
È in grado parzialmente il significato del testo 
introduttivo o il caso professionale o i dati del testo 
operativo. 

 
1-1,50 

 

III 
È in grado di cogliere in modo corretto il significato del 
testo introduttivo o il testo professionale o i dati del 

contesto operativo 

 
2 

 

IV 
È in grado di cogliere il significato completo del testo 
introduttivo o il caso professionale o i dati del testo 
operativo mostrando capacità di attivare inferenze 

 
2,50 

 
V 

È in grado di utilizzare in modo completo e profondo 

tutti gli aspetti del testo introduttivo o il caso 
professionale o i dati del testo operativo mostrando 
elevata capacità di attivare inferenze 

 

3 

 

 

 
Padronanza delle 
conoscenze relative ai 

nuclei tematici 
fondamentali di 

riferimento, utilizzate con 
coerenza e adeguata 
argomentazione 

I 
Non è in grado di utilizzare le conoscenze relative ai nuclei tematici 
fondamentali di riferimento o lo fa in modo del tutto inadeguato 

1 
 

II 
E’ in grado di utilizzare le conoscenze relative ai nuclei tematici 

fondamentali di riferimento in modo stentato e/o con difficoltà 
gravi/lievi 

 

1,50-3 

III 
E’ in grado di utilizzare correttamente le conoscenze relative ai 
nuclei tematici fondamentali di riferimento, basandosi su 
argomentazioni complessivamente coerenti 

 

3,5-4 

IV 
E’ in grado di utilizzare le conoscenze relative ai nuclei tematici 
fondamentali di riferimento con coerenza, argomentando in modo 
chiaro e pertinente 

 

4,50-5 

V 
E’ in grado di utilizzare le conoscenze relative ai nuclei tematici 

fondamentali di riferimento con piena coerenza, argomentando in 
modo preciso e approfondito 

 

5,50-6 

 

 
Padronanza delle 
competenze tecnico - 
professionali espresse 

nella rilevazione delle 
problematiche e 

nell’elaborazione di 
adeguate soluzioni o di 
sviluppi tematici con 

opportuni collegamenti 
concettuali e operativi 

I 
Non è in grado di utilizzare le competenze tecnico-professionali 
acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato 

1-2 
 

II 
Utilizza le competenze tecnico-professionali in maniera limitata, 

operando in maniera limitata, operando in modo stentato e/o con 
difficoltà gravi/lievi collegamenti concettuali e operativi 

 

2,50-4 

III 
Utilizza le competenze tecnico-professionali in modo 
complessivamente corretto, mostrando adeguate capacità di operare 
collegamenti concettuali e operativi 

 

4,50-5 

IV 
Utilizza le competenze tecnico-professionali adeguatamente, 

operando collegamenti concettuali e operativi, individuando 
opportune procedure opportune nelle situazioni proposte 

 

5,50-7 

 
V 

Utilizza le competenze tecnico-professionali con sicurezza, 

operando con coerenza collegamenti concettuali e operativi 
corretti/completi individuando le procedure più adeguate in tutte le 

situazioni proposte 

 
7,50-8 

Correttezza 
morfosintattica e 

padronanza del linguaggio 
specifico di pertinenza del 
settore professionale 

I 
Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico 
inadeguato 

0,50 
 

II 
Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, 
anche di settore, parzialmente adeguato 

1-1,50 

III 
Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche 
in riferimento al linguaggio specifico del settore 

2 



 
IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche 

specifico del settore, vario e articolato 
2,50 

 

IV 
Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, 
anche in riferimento al linguaggio specifico del settore 

3 



 

Allegato A 

 

Griglia di valutazione della prova orale 

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, 

descrittori e punteggi di seguito indicati. 
 
 

Indicatori Livelli Descrittori Punti  Pun 
tegg 

io 

Acquisiz ion e dei conte nu ti 

e dei metodi delle diverse 

discipline del currico lo , con 

particolare riferimento a 

quelle d’indirizzo 

I Non ha acquisito i conte nuti e i meto di delle diver se discip lin e, o li ha acquisiti in modo estrem am en te 

frammentario e lacunoso. 
0.50-1  

II Ha acquisito  i conten uti e i metodi delle diver se discip line in modo parzia le e incom p leto , utiliz z a ndo li 
in modo non sempre appropriato. 

1.50-2.50 

III Ha acquisito  i conte nu ti e utiliz z a i metodi delle diver se discip line in modo corr etto  e appropr ia to . 3-3.50 

IV Ha acquisito  i conte nu ti delle diver se discip line in manier a comple ta e utiliz za in modo consa pe vo le i  
loro metodi. 

4-4.50 

V Ha acquisito i conte nuti delle diverse discip lin e in manier a comple ta e approf ond ita e utiliz za con piena 
padronanza i loro metodi. 

5 

Capa c ità di utiliz z ar e le 

conosc en ze acqu isite e di 

collegarle tra loro 

I Non è in grado di utiliz z ar e e colle ga re le conosc e nz e acqu isite o lo fa in modo  del tutto inade gu ato 0.50-1  

II È in grado di utiliz za r e e colle ga r e le conosc e nz e acquisite con diffic oltà e in modo stentato  1.50-2.50 

III È in grado di utiliz z a re corr etta m e nte le conosc en ze acquisite, istitue ndo  adegu ati colle ga m e nti tra le 

discipline 

3-3.50 

IV È in grado di utilizza re le conosce nze acquisite collega ndole in una tratta zione plurid isc ip lina re articolata 4-4.50 

V È in grado di utiliz z a re le conosce n ze acquisite colle ga nd ole in una tratta zio ne plurid isc ip lina r e ampia e 
approfondita 

5 

Capa c ità di argom e nta r e in 

manie r a critica e person ale , 

rielaborando i contenuti 

acquisiti 

I Non è in grado  di argom en tar e in manier a critica e perso na le, o argom e nta in modo super fic ia le e 

disorganico 

0.50-1  

II È in grado di form ula re argom en taz io ni critic he e person ali solo a tratti e solo in relaz ione a specific i 
argomenti 

1.50-2.50 

III È in grado di form ula re semplic i argom e nta zio ni critic he e persona li, con una corr etta riela bor a zio ne dei  

contenuti acquisiti 

3-3.50 

IV È in grado di form ula re artic ola te argom en taz ion i critic h e e person a li, riela bor a ndo effic a ce m e n te i  
contenuti acquisiti 

4-4.50 

V È in grado di form ula re ampie e artic ola te argom en taz ion i critich e e perso na li, riela bo ra nd o con  
originalità i contenuti acquisiti 

5 

Ricc he zz a e padron an za 

lessica le e semantic a, con 

specific o  rifer im e nto al 

lingua ggio  tecnic o e/o di 

settore, anche in lingua 

Straniera 

I Si esprim e in modo scorr e tto o stenta to , utilizz a nd o un lessic o inadeg ua to 0.50  

II Si esprim e in modo non sempr e corre tto , utiliz za nd o un lessico , anche di settore , parz ialm en te adegua to 1 

III Si esprim e in modo corre tto utiliz z a ndo  un lessic o adegua to , anche in rifer im e nto  al linguag gio tecnic o 

e/o di settore 
1.50 

IV Si esprim e in modo preciso e accu ra to utiliz z an do un lessic o , anche tecnic o e settoria le, vario  e artic ola to 2 

V Si esprim e con ricche z z a e piena padro na nz a lessic a le e seman tica , anche in riferim e n to al lingua ggio  

tecnico e/o di settore 
2.50 

Capacità di analisi e 

comp re nsio ne della realtà 

in chiave di citta dina n za 

attiva a partire dalla 

riflessione sulle esperie nze 

personali 

I Non è in grado di analiz z ar e e compr e nde r e la realtà a partire dalla rifle ssio ne sulle proprie esperie nz e, o  
lo fa in modo inadeguato 

0.50  

II È in grado di analiz za r e e compre n de re la realtà a partire dalla rifle ssion e sulle propr ie esper ien ze con 
diffic oltà e solo se guidato 

1 

III È in grado di compie r e un’ana lisi adegu ata della realtà sulla base di una corre tta rifle ssion e sulle proprie 
esperienze personali 

1.50 

IV È in grado di compie re un’ana lisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione sulle proprie 
esperienze personali 

2 

V È in grado di compie re un’an a lis i approf ond ita della realtà sulla base di una rifles sione critica e 
consapevole sulle proprie esperienze personali 

2.50 

 
Punteggio della prova 

 



 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 

PROGRAMMAZIONI PER 

SINGOLE DISCIPLINE 



 

PROGRAMMA SVOLTO 

A.S. 2022/2023 

CLASSE: 5^ D ACC. TUR 

 

MATERIA: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

DOCENTE: MAUGERI ANNA 

Contenuti   Conoscenze Abilità/Capacità 

L’ETÀ DEL POSITIVISMO - Il Positivismo 

- Il Naturalismo 

- Il Verismo 

- Emile Zola: vita e opere 

- Da “L’Assomoir”: Gervasia 
all’Assomoir (cap.X) 

- Luigi Capuana: Vita, 
opere epoetica 

- Da “Le paesane”: Fastidi 
grassi 

- Giovanni Verga: Vita, opere 
epoetica 

- Da “I Malavoglia”: La 
famigliaToscano cap. I 

 
- Da “Vita dei campi”: 

Cavalleria rusticana 

- Da “Novelle rusticane”: La 
roba 

- Da “Mastro Don Gesualdo”: 
L’addio alla Roba 

 
-  Conoscere la biografia 

dell'autore e saperla inserire 
nelcontesto storico- 
culturale. 

 

 

 

 

 
- Riconoscere le fasi 

evolutive della produzione 
degli autoritrattati. 

 

 
- Sostenere conversazioni 

ecolloqui su tematiche 
predefinite anche 
professionali. 



IL SIMBOLISMO 
POETICO E LA 
NARRATIVA 
DECADENTE 

 La crisi del Razionalismo 

 Il Decadentismo 

 Le Avanguardie 

 Il Simbolismo 

 Gabriele D’Annunzio: la 
vita, le opere e la poetica 

 Da “Il Piacere”: 
Ilritratto 

dell’esteta 

 Da “Alcyone” – sezione 
II La pioggia nel pineto 

 Giovanni Pascoli: la 
vita, leopere, la poetica 

 Da “Il fanciullino”: È 
dentro dinoi un 
fanciullino 

 Da“Myricae”: X 
Agosto(sezione 
Elegie) 

 Da “Myricae”: 
Temporale(sezione 
In Campagna) 

 Da “Canti di 
Castelvecchio”:La mia 
sera 

 

 

 

 

 

 
- Riconoscere e identificare 

periodi e linee di sviluppo della 
cultura letteraria ed artistica 
italiana. 

 

 
 

- Riconoscere i tratti peculiari 
o comuni alle diverse 
culture dei popoli europei 
nella produzione letteraria, 
artistica, scientifica e 
tecnologica contemporanea. 

IL ROM AN Z O TRA LA FINE 
DELL ’OTT OCEN TO E 

L’INIZIO DELNOVECENTO 

 La crisi del Razionalismo 

 I temi psicologici 

 Italo Svevo: la vita, le opere 

e la poetica 

Da “La coscienza di Zeno”: 

L’ultima sigaretta Cap. III 

 

 

 

 

 

 
- Contestualizzare testi e opere 

letterarie, artistiche e 
scientifiche di differenti epoche 
e realtà territoriali in rapporto 
alla tradizione culturale italiana 
e di altri popoli. 

IL ROM AN Z O TRA LA FINE 
DELL ’OTT OCEN TO E 
L’INIZIO DELNOVECENTO 

 Luigi Pirandello: la vita, 
leopere e la poetica 

 Da “L’Umorismo: Il 
sentimento del contrario 

-  Da “Il fu Mattia 
Pascal”: Premessa cap.I; 
Cambio treno cap VII 

 Da “Novelle per un anno”: 

La patente. 

 



  - Analizzare e redigere testi 
argomentativi, espositivi, 
relazioni. 



LA LETTE RAT URA IN 
ITALIA TRAL E DUE 
GUERRE 

 L’Ermetismo 

 Giuseppe Ungaretti: vita, 
opere e poetica 

 Da “L’allegria”: San 
Martino del Carso – Veglia - 
Fratelli – Soldati - 

 Da “Il Dolore”: Non gridate 
più 

 

 Salvatore Quasimodo: vita, 
opere e poetica 

 Da “Erato e Apollion”: Ed è 
subito sera . 

 Da “Giorno dopo giorno”: 
Alle fronde dei salici 

 

 

 

 

 
- Utilizzare gli strumenti culturali e 

metodologici per porsi con 
atteggiamento razionale, critico e 
responsabile di fronte alla realtà, 

ai suoi fenomeni, ai suoi 
problemi, anche ai fini 
dell’apprendimento permanente 

EDUCAZIONE CIVICA Il Patrimonio immateriale 
Unesco: l’opera dei pupi siciliani 

- Conoscere, rispettare e 
valorizzare il patrimonio 
culturale immateriale 

 
 

Libro di testo: Sambugar M., Salà G., Tempo di Letteratura 3, Milano, La Nuova Italia, 2020. 
 
 

 
 

 

TAORMINA, 15 MAGGIO 2023  
 

IL DOCENTE 

Prof.ssa Anna Maugeri 



ISTITUTO di ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

“Salvatore  Pugliatti” TAORMINA 

 

PROGRAMMA SVOLTO DEL DOCENTE 

Prof.ssa Romeo Milena 

SEDE DI TAORMINA 

A.S 2022-2023 

Disciplina: MATEMATICA 

Classe V sez. D Indirizzo Accoglienza Turistica 

 

Testi adottati: 

ELEMENTI DI MATEMATICA 

Edizione ZANICHELLI Autori: Massimo Bergamini, Anna Trifone e Graziella Barozzi 

 

MATEMATICA FINANZIARIA R MATEMATICA. ROSSO 

Edizione ZANICHELLI Autori: Massimo Bergamini, Anna Trifone e Graziella Barozzi 

 

TUTTI I COLORI DELLA MATEMATICA 

Edizione PETRINI DEA SCUOLA Autori: Leonardo Sasso Enrico Zoli 

 

 

Contenuti Conoscenze Abilità Competenze 

 
 

Lezione 1. 

Polinomi 

 

- Operazioni con i 

polinomi. 
- Scomposizione di 

polinomi 

- Saper riconoscere i 
vari casi e 
scomporre gli 
stessi in vari modi 

 

Saper eseguire i 

calcoli necessari 
aicontenuti 

indicati 

 
Saper applicare le 
regole relative ai 
contenuti 

 
 

Lezione 2. 

Equazioni di 2° Grado 

 

- Saper riconoscere i 
vari casi e 
risoluzione 

- Equazione 
completa 

- Equazione spuria 

- Equazione pura 
- Equazione 

monomia 

 

Saper eseguire i 
calcoli necessari 

aicontenuti 

indicati 

 
Saper applicare le regole 

relative ai contenuti 



 
 

Lezione 3. 

Studio delle funzioni 

 

- Definizione di 
funzione 

- Dominio diuna 
funzione 

- Codominio di una 
funzione 

- 
Classificazione delle 
funzioni 

- Gli 
zeri di una funzione 

- Studio del segno 
di una funzione 

- Primo studio di una 
funzione 

 

Individuare le 
principali 

proprietà di una 
funzione 

 
Utilizzare il linguaggio 
e imetodipropri  della 
matematica per 

organizzare e valutare 
adeguatamente 
informazioni qualitative 
equantitativa 

 
 

Lezione 4. 

Regimi finanziari 

 

- Operazioni 
finanziarie 
- Cos’è la matematica 

finanziaria 

- La capitalizzazione 
- L’attualizzazione 
- Regime 

dell’interesse semplice 
- Capitalizzazione 
semplice 
- Calcolo 

dell’interesse 
- Calcolo del montante 
- Capitalizzazione 
frazionata 

- Capitalizzazione 
composta 
- Sconto commerciale 
- Sconto semplice o 

razionale 
- Sconto composto 

 

Individuare le 
operazioni 
finanziarie 

 

Definire la 
capitalizzazione 

semplice e 
composta 

 
Definire losconto 

semplice e 
composto 

 

Saper applicare le regole 
relative ai contenuti 

 
 

Lezione 5. 

Statistica 

 

- Introduzione alla 
statistica 

- Popolazione e 
unità statistica 

- Caratteri 
quantitativi e 

qualitativi 
-Distribuzioni di 

frequenza - 
Rappresentazioni 

grafiche 
- Gli indici di 

posizione: media, 
mediana e moda 

- Gli indici di 

 

Saper osservare, 
organizzare e 

rappresentare un 
fenomeo oggetto 

di indagine 
statistica 

 
Saper eseguire i 

calcoli necessari 

 

Saper applicare le regole 
relative ai contenuti 



 variabilità   

 
 

Taormina, 10maggio 2023 La docente 

Milena Romeo 



PIANO DI LAVORO DEL DOCENTE 
A.S 2022-23 

 

Prof.ssa Marcella BUCALO 

 

SEDE DI TAORMINA 
DISCIPLINA: LINGUA INGLESE 

CLASSE: 5 SEZ. D INDIRIZZO ACCOGLIENZA TURISTICA 

TESTO ADOTTATO: S. Burns-A.M. Rosco, Beyond Borders, Tourism in a Changing World, DEA Scuola - 

Valmartina  

 

FINALITA’ EDUCATIVE DELLA DISCIPLINA 

• Favorire la consapevolezza della propria identità culturale con apertura internazionale in una prospettiva 
interculturale; 

• Contribuire a delineare il profilo educativo, culturale e professionale dell’allievo sviluppando capacità 
comunicative per interagire in ambiti di vita quotidiana e professionale. 

 

 

CONOSCENZE 
• Conoscere le principali funzioni comunicative, lessico e strutture linguistico-grammaticali utili a 

produrre materiale di carattere turistico (promozioni di aree turistiche); 
• Conoscere gli aspetti salienti della realtà legata al turismo nazionale e internazionale. 

 

 

OBIETTIVI DI COMPETENZA 
• Padroneggiare l’inglese per scopi comunicativi; 
• Utilizzare l’inglese per il turismo per interagire in ambiti e contesti professionali. 

 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI TRATTATI 

Sono stati trattati i seguenti moduli disciplinari: 

 
Contenuti Competenze 

 
Nature, landscapes and 

Tourism 

- The history of tourism 

- Geographical features of Italy 

- Sustainable Tourism 

- Vocabulary: Natural landscapes 

- Trophy hunting 

- Reading and understanding document 

relating to different natural landscapes; 

- Describing a region and a touris 

attraction; 

- Writing an itinerary; 

 
Historical cities 

- Palermo 

- Venice 

- Promoting tourist products; 

- Preparing a tourist itinerary; 

- Giving information about an organise  

tour, a tourist attraction or a historic  

city. 

 
UNESCO 

World Heritage Sites 

Pair research about 

- The Church of S. Cataldo 

- The Norman Palace 

- The Cathedral 

- The “Quattro Canti” 

- Describing important places and 

attractions 

-Focusing on art, architecture, nature and 

history 



Palermo - The Square of Shame 

-The Church of S. Mari 

dell’Ammiraglio 

- The Palatine Chapel 

 

 
Peace and War 

- The Holocaust 

- The Jewish Museum in Ferrara 

-The Venetian Ghetto 

- The United Kingdom 

- The U.S.A. 

- Discussing historical events, focusing on 

their reasons and consequences 

 

Grammar and 

Communication 

- Past simple 

- Present perfect 

- Talking about completed actions in the 

past 

- Talking about personal experiences 

 

Taormina, 15.05.2023 
Prof.ssa Marcella BUCALO 



PROGRAMMA SVOLTO 

A.S. 2022/2023 

CLASSE: 5^ D ACC. TUR. 

MATERIA: STORIA 

DOCENTE: MAUGERI ANNA 

 

Contenuti Conoscenze Abilità/Capacità 

 

L’Italia tra 
Ottocentoe 
Novecento 

 

- Sviluppo e crisi 

- L’età giolittiana 

 
- Ricostruire i processi di 

trasformazione individuando 
elementi di persistenza e 
discontinuità. 

 

La Grande 
guerra e la 
Rivoluzione russa 

 
 

- La Prima guerra mondiale 

- La Rivoluzione russa 

 
- Il declino europeo e 

ilprimato 
americano 

 

- Riconoscere lo 
sviluppo storico dei 
sistemi economici e 
politici; 

- Individuarne i nessi con i 
contesti internazionali e gli 
intrecci con alcune variabili 
ambientali, demografiche, 
sociali e culturali. 

- Individuare l'evoluzione 
sociale, culturale e 

ambientale del territorio, 
collegandola alcontesto 
nazionale e internazionale e 
mettere la storia locale in 
relazione alla storia generale. 



 

I regimi totalitari 
europei e la 
Seconda guerra 
mondiale 

- La crisi del 1929 
negli Stati Uniti e in 
Europa 

- Il fascismo in Italia 

 
- La Germania dalla 

crisi al nazismo 

- L’URSS di Stalin 

- La Seconda guerra 
mondiale 

 
 

- Utilizzare e applicare 
categorie, metodi e strumenti 
della ricerca storica in contesti 
laboratoriali e operativi. 

 

 
 

- Analizzare e confrontare testi 
di diverso orientamento 
storiografico. 

 
- Utilizzare il lessico delle 

scienze storico-sociali. 

 
- Utilizzare fonti storiche di 

diversa tipologiaper produrre 
ricerche su tematiche storiche. 

Il mondo bipolare - Il mondo diviso 

- L’Italia ricostruita 

Educazione civica 
 

 
- La Costituzione italiana 

 
- Conoscere l’organizzazione  

costituzionale ed 
amministrativa del nostro 
Paese per rispondere ai propri 
doveri di cittadino ed 
esercitare con consapevolezza 
i propri diritti. 

- L’Unione europea 

 
 

Libro di testo: M. Montanari, Il tempo e le cose vol. 3, Firenze, Editori Laterza, 2014 

 
 

TAORMINA 15 MAGGIO 2023 
 

IL DOCENTE 
 

Prof.ssa Anna Maugeri 



I.I.S.S. “Salvatore  Pugliatti” 

Taormina 

PROGRAMMA DI FRANCESE 

Classe 5^D Accoglienza Turistica 

 
Prof. Rita Loredana Vinci 

 
Libro di testo utilizzato: “Passion Tourisme “ di Marina Zanotti / Marie-Blanche Paour 

Casa editrice San Marco 

 

Revisione della grammatica 

 
- Les articles définis 

- Les articles contractés 

- La formation du féminin 

- L’interrogation avec intonation et avec est-ce que 

- Les verbes aller et faire 

- La phrase négative 

- Les verbes pronominaux 

- Les verbes du 1 ,̂ 2 ,̂ 3  ̂ groupe 

- Les verbes irréguliers 

- Passé composé 

 
Le monde du tourisme 

 

- Prochaine destination : 
l’Italie ! 

 
- Qu’est-ce que est le tourisme 
- Définition du tourisme d’après l’OMT 
- Pourquoi les personnes se déplacent-elles chaque année ? 
- Le tourisme 

aujourd’hui 



 

- Le tourisme en ligne 

- Préparer un voyage enligne 
- Brève histoire du 

tourisme: le Grand 
tour 

 

Comparer 

- La gestion du tourisme en France et en Italie : 

France : objectif compétitivité ! 
Italie : objectif efficacité ! 

- Les organismes du tourisme 

- Le marché touristique 

 

 

 
Travailler dans le tourisme 

 

 

 

- Je veux travailler dans un hôtel 

- La recherche d’un emploi 

- La candidature 

- La lettre de motivation 
- Le Curriculum Vitae 

Europass 
- L’entretien d’embauche 
- Comment réussir son 

entretien d’embauche 

 

 

 
Ed. Civica : 

 

Patrimoine culturel de l’Unesco Patrimoine 
matériel et immatériel 

 

 
 

 

 
 

 

 
Taormina, 10/05/2023 

 
 

Prof. Rita Loredana Vinci 



 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

A.S. 2022/2023 

Prof. Bucceri Carmelo 

SEDE TAORMINA 

 

Disciplina: Laboratorio Servizi di Accoglienza Turistica 

Classe V^D – Accoglienza Turistica 

Prof. Bucceri Carmelo 

 
 

OBIETTIVI FORMATIVI GENERALI: 

Sono state approfondite le conoscenze già acquisite nei precedenti anni scolastici per il 
raggiungimenti dei seguenti obiettivi: 
Didattici comuni: potenziare le abilità comunicative; conoscere ed utilizzare il linguaggio specifico  

della disciplina; consolidare le abilità conseguite; acquisire competenze specifiche nell’ambito delle  
specializzazioni professionali. 
Educativi trasversali: acquisire capacità di autocontrollo e di rispetto delle persone e del lavoro 
altrui; acquisire disponibilità alla collaborazione e alla massima apertura; sviluppare l’etica  

professionale; acquisire una buona preparazione funzionale complessiva 

 
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO: 
In questo quinto anno, sono state ampliate le conoscenze degli allievi relative al marketing 
alberghiero. 

Nella seconda parte dell’anno, si è lavorato sulla qualità della gestione economica e trattate 
tematiche quali: il Turismo Sostenibile e la Valorizzazione del territorio – attraverso la 
realizzazione di UDA 
Tutto ciò al fine di permettere agli allievi di possedere alla fine dell’anno scolastico le seguenti  

conoscenze, abilità e competenze. 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO E CONTENUTI: 

Il programma ha previxto lezioni teoriche, pratiche e tecnico-pratiche ed è suddiviso così come  
segue: 

 
 

 
 

 

TEMPI : 1°-2^ trimestre 

CONOSCENZE ABILITA’ 

 
 

- Piano di marketing. 

 
- Pacchetto Turistico / Vendita del prodotto 

turistico. 
 

- Lessico e fraseologia di settore anche in 
lingua straniera. 

 

- Progettare piani di marketing 
ipotizzando casi significativi riferiti ad 
imprese turistico -ricettive. 

 
- Progettare pacchetti turistici utilizzando 

coerenti strategie di vendita. 

 
- Utilizzare il lessico e fraseologia di 

settore, anche in lingua straniera. 



CONTENUTI COMPETENZE 

 

- Il marketing in albergo 
- Web marketing 
- Il piano di marketing 
- Le strategie di vendita in albergo 

- Ufficio vendite 
- Tariffe e politiche di pricing in albergo 
- Il lessico di settore in lingua straniera. 

 

- Utilizzare il marketing per la 
promozione e la vendita di un prodotto 
turistico 
Il pacchetto turistico 

 

- Integrare le competenze professionali 
orientate al cliente con quelle 
linguistiche, utilizzando il linguaggio 

professionale per ottimizzare la qualità 
del servizio. 

 

3° TRIMESTRE 

CONOSCENZE ABILITA’ 

- Fasi operative dell’impresa turistico - 
ricettiva. 

- Il Turismo sostenibile 
- La Valorizzazione del territorio 

- Progettare laboratori d’impresa con 

riferimento alle fasi di costituzione, 
organizzazione e funzionamento di 
significative realtà aziendali. 

CONTENUTI COMPETENZE 

 

- Lo Yeld management 
- Canali distributivi e information 

technology 

- Il sistema di controllo 
- Qualità e gestione economica 
- Qualità in albergo 

 

- Attuare strategie di pianificazione e 
monitoraggio per ottimizzare la 
produzione di beni e servizi in relazione 

al contesto. 



ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

“SALVATORE PUGLIATTI” TAORMINA 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

Prof.ssa CARDO GRAZIANA 

SEDE DI TAORMINA 
A.S 2022-2023 

Disciplina: TECNICHE DI COMUNICAZIONE E RELAZIONE 

Classe V sez. D Percorso - Accoglienza Turistica 

 

Testo adottato: STRATEGIE VINCENTI NELLA COMUNICAZIONE TURISTICA 

Edizione SIMONE PER LA SCUOLA 

Autori: Pietro Boccia e  Cassio Izzo 

 
 

Contenuti Conoscenze Abilità Competenze 

 

Lezione 1. 

 
Tecniche di marketing 

turistico- alberghiero 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Lezione 2. 

 
La comunicazione 

aziendale nel settore 

turistico 

 

Il marketing turistico e 

l’impresa turistico-alberghiero: 
- caratteristiche dei servizi 
turistici e del prodotto turistico; 
- strategie gestionali per le 

aziende di servizi e 
comunicazione aziendale tra 
gli attori dell’accoglienza 
turistica 

- le tecniche di marketing e 
l’innovazione nel 
turismo 
- conoscere i principali canali 

distributivi 

 
 

Le strategie di comunicazione  

nelle organizzazioni aziendale: 
-la vision e la mission aziendale 
-I processi di comunicazione 
all’interno e all’esterno di 
un’azienda e i suoi strumenti 

-la comunicazione efficace e 
inefficace 
-il target di riferimento 
-communication mix 

-l’imbuto promozionale 

 

-Saper individuare 
le caratteristiche del 

marketing turistico 

 

-Individuare le 
strategie di 
comunicazione 

dell’immagine 
aziendale 

 

-Utilizzare tecniche, 
strumenti di 
comunicazione di 
presentazione e 

promozione del 
prodotto/servizio 
rispondenti alle 
aspettative del 

target dei clienti 

 
-Capire il continuo 
cambiamento del 

mercato, le sue 
esigenze e 
intervenire nella 
realizzazione di un 

prodotto o servizio 

 

-Utilizzare tecniche 
tradizionali e innovative di 

organizzazione, 
commercializzazione dei 
servizi e dei prodotti di 
accoglienza turistica 

alberghiera, promuovendo 
le nuove tendenze 

 
-Realizzare pacchetti di 

offerta turistica coerenti 
con il target di riferimento 

 
-Utilizzare le tecniche di 

promozione, vendita, 
informazione dei servizi di 
accoglienza e ospitalità in 
relazione alle richieste dei 
mercati e della clientela 

 
-Predisporre 
prodotti e pacchetti di 

offerta turistica integrata 
con i principi 
dell’ecosostenibilità, 
perseguendo obiettivi di 

qualità, redditività e 
favorendo la diffusione di 
abitudini e stili di vita 
sostenibili ed equilibrati 



 
 

Lezione 3. 

 

Strategie di 

comunicazione e 

pubblicizzazione 

orientate al cliente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Lezione 4. 

 
Il marketing del 

turismo territoriale e 

globalizzazione 

 

Tecniche di promozione e di 

vendita nel settore turistico - 

alberghiero: 
-comunicare il turismo 
-marketing per la promozione e 
la pubblicizzazione orientata al 
cliente 

-comunicazione e destination 
marketing 
-strategie di comunicazione per 
la promozione del territorio 

- la valorizzazione del Made in 
Italy 
-la customer satifisfaction 
-La customer care 

 
 

Il marketing del turismo 

territoriale e globalizzazione: 
-lo sviluppo del marketing 
territoriale 

-il piano del marketing 
territoriale 
-il target del marketing 
territoriale 

-strategie comunicative di 
marketing territoriale 
-globalizzazione e nuove 
frontiere del marketing 

 

-Individuare le 
tecniche di 
fidelizzazione del 
cliente 

 
-Promuovere la 
vendita di pacchetti 
turistici per 

valorizzare il 
territorio e i suoi 
prodotti anche in 
relazione alle 

caratteristiche della 
clientela 

 

-Elaborare strategie 
di comunicazione 
funzionali alle 
tipologie di eventi 

turistici da 
valorizzare 

 
-Conoscere le 
caratteristiche del 

marketing 
territoriale 

 

-Progettare, anche l’ausilio 
delle tecnologie digitali, 
eventi che valorizzano il 
patrimonio delle tradizioni 

e delle tipicità locali, 
nazionali anche in contesti 
internazionali 

 

- Progettare, anche con 
tecnologie digitali, eventi 
che valorizzano il territorio 
e il patrimonio made in 

Italy in contesti 
internazionali 

 

-Promuovere i beni 
culturali e ambientali, le 
attrazioni e gli eventi per 
veicolare un’immagine 

riconoscibile e 
rappresentativa del 
territorio 

 
 

Lezione 5. 

 
La comunicazione 

pubblicitaria 

 

Strategie di comunicazione e 

pubblicità 
- la pubblicità: teorie e approcci 
disciplinari 

-la pubblicità: i modelli di 
funzionamento 

 

La comunicazione 

pubblicitaria 
-l’agenzia pubblicitaria e le 
principali figure 

-le tipologie di campagne 
pubblicitarie 
-comunicazione pubblicitaria 
-le fasi della campagna 

pubblicitaria 
-la pianificazione della campagna 
pubblicitaria 
- produzione, diffusione e 

verifica dei risultati della 
campagna pubblicitaria 
-Strategie di comunicazione e 

 

-Raccogliere e 
analizzare 

informazioni 
turistiche e 
condividerle anche 
attraverso i social 

media 

 
-Comprendere come 

si realizza una 
campagna 
pubblicitaria 
cooperando con tutti 

gli attori del 
territorio 

 
-Progettare 

attività/iniziativa e 
itinerari artistici e 
naturalistici per 
promuovere e 

valorizzare le 

 

-Saper selezionare i 
documenti i documenti utili 

alla realizzazione del 
proprio lavoro e 
individuare le migliori 
strategie di esecuzione 

 
-Progettare e realizzare 
prodotti di comunicazione 
fruibili attraverso differenti 

canali 

 
-Contribuire alle strategie 

di marketing attraverso la 
promozione dei beni 
culturali e ambientali, delle 
attrazioni, degli eventi e 

delle manifestazioni, per 
veicolare un’immagine 
riconoscibile e 

rappresentativa del 
territorio 



 strumenti di pubblicità dei 
prodotti e dei servizi 

-tecniche di organizzazione di 
attività culturali, artistiche, 
ricreative in relazione alla 
tipologia della clientela 

tipicità del territorio  

 

 
 
 

 
 

 
 

PERCORSI DIDATTICI MULTIDISCIPLINARI 

 

Contenuti 

Educazione Civica 
“Un viaggio alla scoperta dei siti UNESCO in Italia” 

Uda Interdisciplinare: 

“A scuola di sostenibilità” 

Uda Interdisciplinare: 
“E- commerce” 

 
 

Taormina, 10 Maggio 2023 Docente 

Graziana Cardo 



PROGRAMMA DI DIRITTO TECNICHE AMMININISTRATIVE DELLA 
STRUTTURA RICETTIVA 

 

Classe V D ACCOGLIENZA TURISTICA 
 

Libro di testo : Gestire le imprese ricettive 3 
Aurori : Lidia S. Rascioni; F. Ferriello 

Casa editrice : Tramontana 
Anno scolastico 2022/2023 
Professoressa Magazzù Giuseppa 

 

Ripasso degli argomenti dell’anno precedente : 
Il bilancio delle imprese turistico- ristorative 
L’analisi dei costi delle imprese turistico- ristorative 

 

Modulo A 

Il mercato turistico: 

1. Il mercato turistico nternazionale 
2. Gli organismi e le fonti normative internazionali 

3. Il mercato turistico nazionale 

4. Gli organismi e le fonti normative interne 

5. Le nuove tendenze del turismo 

Modulo B 

Il marketing : 

1. Il marketing:aspetti generali 
2. Il marketing strategico 

3. Il marketing operativo 

4. Il web marketing 

5. Il marketing plan 

Modulo C 

Pianificazione programmazione e controllo di gestione: 
1. La pianificazione e la programmazione 

2. Il budget 

3. Il business plan 

Modulo D 

La normativa del settore turistico-ricettivo: 

1. Le norme sulla costituzione dell’impresa 

2. Le norme sulla sicurezza del lavoro e dei luoghi di lavoro 

3. Le norme di igene alimentare e di protezione dei dati personali 

4. I contratti delle imprese ricettive e ristorative 

5. I contratti delle imprese di viaggio 

6. I rapporti tra TO,ADV, imprese ricettive e imprese di trasporto 

Modulo E 

Le abitudini alimentari e l’economia del territorio: 

1. Le abitudini alimentari 
2. I marchi di qualità alimentare 

Il docente Giuseppa Magazzù 



PROGRAMMA SVOLTO 

CLASSE 5 SEZ. D 

INDIRIZZO Professionale Accoglienza 

 
DISCIPLINA: Arte e Territorio 

DOCENTE: Prof.ssa Lo Verde Caterina 

LIBRO DI TESTO: 
G. Dorfles - C. Dalla Costa - M. Ragazzi, PROTAGONISTI E FORME DELL’ARTE, vol. II Dal 

Rinascimento all’Impressionismo e vol. III Dal Postimpressionismo ad oggi, 

EDIZ. ATLAS 
 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO DELLA DISCIPLINA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CONTENUTI SVOLTI: 

 Riconoscere la produzione dei movimenti e delle correnti artistiche che si sviluppano nel 

periodo tra il secondo Settecento e la metà del Novecento. 

 Comprendere il significato ed il valore di un'opera d'arte nel contesto in cui è stata prodotta  

ed effettuare confronti tra periodi artistici, opere ed artisti di diverse epoche, collegamenti 

interdisciplinari. 

 Analizzare e descrivere un'opera d'arte utilizzando la terminologia appropriata. 

 Acquisire consapevolezza del valore culturale del patrimonio archeologico, architettonico,  

artistico, e dei criteri che regolano la sua tutela e conservazione. 

 Comprendere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali per la valorizzazione  

turistica del territorio. 

 Individuare percorsi turistici di interesse culturale e ambientale nel territorio locale, europeo  

ed extraeuropeo. 

 Utilizzare i mezzi informatici sviluppando un metodo di ricerca e restituzione di contenuti. 

IL NEOCLASSICISMO 
• Caratteri fondamentali. Lo stile e le teorie: Winckelmann. Scoperte archeologiche e Grand 

Tour. 

• Il bello estetico: A. Canova. (Dedalo e Icaro, Amore e Psiche, Paolina Borghese, 
Monumento funebre di Maria Cristina d’Austria). 

• Il bello etico: J. L. David (Il giuramento degli Orazi, A Marat). 

IL ROMANTICISMO 
• Caratteri generali. Le nuove teorie estetiche: il Sublime e il Pittoresco. La riscoperta del 

Medioevo. 

• Le prime espressioni della sensibilità romantica: l’originalità di F. Goya (Le fucilazioni del 3 

maggio). 

• Il Romanticismo francese: T. Géricault (La Zattera di Medusa, la Serie dei pazzi); E. 

Delacroix: (La Libertà che guida il popolo). 

• Il paesaggio romantico in Germania: C. D. Friedrich. (Viandante sul mare di nebbia). 
• Il paesaggio romantico in Inghilterra: J. Constable (Il Mulino di Flatford); W. Turner 

(Pioggia, vapore e velocità). 

• Il Romanticismo in Italia: F. Hayez (Il Bacio). 

IL SECONDO OTTOCENTO E LA POETICA DEL VERO 
IL REALISMO IN FRANCIA 



• L’aspetto provocatorio e polemico dell’arte di G. Courbert. (Gli spaccapietre, L'atelier del 
pittore). 

• La realtà della vita dei campi di J. F. Millet (Spigolatrici, Angelus). 

LA RIVOLUZIONE IMPRESSIONISTA 
• L'Impressionismo: poetica, temi e luoghi. La rivoluzione tecnica. La pratica dell'en plein air. 
• L’arte provocatoria e innovatrice di E. Manet (Colazione sull’erba, Olympia, Bar alle Folies 

Bergère). 

• C. Monet: la pittura di luce e il disfacimento della forma (Impressione.Il levar del sole, 
Grenouillère, Cattedrale di Rouen). 

• P.A. Renoir e la gioia di vivere e di dipingere (Bal au Moulin dè le Galette, Colazione dei 
canottieri). 

• Il movimento in E. Degas (La lezione di danza, Assenzio). 

TENDENZE POSTIMPRESSIONISTE 

• Il pointillisme: caratteristiche sulla tecnica. 

• Divisionismo italiano: G. Pellizza da Volpedo (Il Quarto stato). 
• V. Van Gogh (I mangiatori di patate, Camera da letto, Notte stellata, Chiesa di Auvers.) 
• P. Gauguin (Il Cristo giallo, Da dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo?) 

L’ARTE DI FINE SECOLO 
• L’architettura del ferro e le esposizioni universali. Crystal Palace, Tour Eiffel, Statua della  

Libertà. 

• Art Nouveau, caratteri generali. Gaudì. Klimt. 

IL NOVECENTO 

LE AVANGUARDIE STORICHE 
• Espressionismo: Munch (La Bambina malata, L’Urlo, Vampiro, Madonna) 
• Cubismo: Picasso (Les Demoiselles d’Avignon, Guernica) 
• Futurismo. 

 

Musei: Museo del Louvre, Musée d’Orsay, Centre Pompidou, MOMA. 
 

UDA: 

1) Ed.Civica: Viaggio alla scoperta dei siti UNESCO in Italia 

2) A scuola di sostenibilità: Il dialogo tra arte e ambiente. “Land art “e parchi artistici. 
3) E-Commerce 

 

EDUCAZIONE CIVICA 

 I Beni culturali. 

 L’UNESCO e le Convenzioni Internazionali. Agenda 2030, Obiettivo 11. 
 La guerra e la tutela del Patrimonio culturale. 

 

Taormina, 10/05/2023 La docente 

Prof.ssa Caterina Lo Verde 



 

IIS S. Pugliatti di TAORMINA 

PROGRAMMA DI EDUCAZIONE CIVICA 

A.S. 2022/2023 CLASSE 5 D CORSO ACCOGLIENZA 

COORDINATRICE PROF.SSA ADA NATALINA PAFFUMI 

 

Costituzione e cittadinanza 

 L’evoluzione  dello Stato italiano dal punto di vista storico e giuridico. 
Dallo Statuto Albertino alla Costituzione Repubblicana  
Giornata della memoria : Adolf Eichmann 

 La Costituzione italiana: origini; struttura; caratteri. 

 I Principi fondamentali dello Stato Italiano: 

Art.1 principio democratico – Art. 2 principio di solidarietà Art. 3 principio di uguaglianza ( 
parità di genere) – Art.4 principio lavorista Art. 10 principio internazionalista – Art. 11 
principio pacifista ripudio della guerra 

I diritti - doveri 
Art. 13 Libertà personale - Art. 8 e 19 Libertà religiosa Art. 21 Libertà di manifestazione del 
pensiero e di stampa 

Diritto – dovere al lavoro 

Art. 1 -4- dal 35 al 40 della Costituzione 
Partecipazione al seminario “ Dalle aule ai luoghi di lavoro” 
Partecipazione all’incontro di formazione “Teorico –Pratico” con i menager dell’Hotel 
Sant’Andrea e Timeo della catena Belmond 

Diritto – dovere al voto 

Art. 48 Cost. 

Diritto – dovere allo studio 

Art.33 e 34 Cost. 
Partecipazione: al convegno “ A scuola con Giovanni Verga “; Salone Nazionale dello Studente 
Dovere tributario 

Il fisco e la Costituzione Art. 53 
Partecipazione al progetto “Il Fisco nei secoli, evoluzione dei sistemi tributari dall’antichità ad 
oggi.” 

 Il turismo nella Costituzione (art. 9-16-41-117 ) 
Normativa nazionale ed internazionale del settore turistico 

 Ordinamento della Repubblica 

Parlamento : composizione, funzioni e iter legislativo 
Governo: composizione e funzioni 
Presidente della Repubblica: ruolo e attribuzioni. 

Corte Costituzionale : composizione e funzioni 
Magistratura : giurisdizione civile – amministrativa- penale - CSM 
“Giornata nazionale contro la violenza alle donne “ 
Incontro con i membri Associazione Onlus “l’altra metà” 

Giornata della legalità, incontro con l’Arma dei Carabinieri: sicurezza in strada  
Videoconferenza sulla “Mafia, antimafia e i media “ 

 Ordinamento internazionale 

Il diritto internazionale 
L’Unione europea: origini storiche ed evoluzione nel corso del tempo - le istituzioni e 

gli atti  normativi 
ONU: finalità; organi e competenze 
Nato: finalità; organi e competenze 

Unesco: finalità; organi e competenze- i principali siti in Italia 
 

Sostenibilità 

 Agenda 2030 



Salvaguardia del patrimonio culturale e naturale 

 Il patrimonio artistico culturale italiano 

Il Codice dei beni culturali 
Il patrimonio immateriale Unesco: i pupi siciliani 

 Comunicazione, promozione e sostenibilità 

 Turismo sostenibile 
 Senso civico e sviluppo sostenibile 
 I monumenti di Palermo 

Cittadinanza digitale 

 Identità digitale 
 Sistema pubblico di Identità digitale : attivazione e funzioni 
 I musei virtuali 

 

 

 

La docente 

Prof.ssa Ada Natalina Paffumi 



Istituto di Istruzione Secondaria Superiore  

“S. Pugliatti” 

Taormina 

 

PROGRAMMA DI RELIGIONE CATTOLICA 

ANNO SCOLASTICO 2022-2023 

CLASSE 5D ENOG.ACCOGLIENZA 

OBIETTIVI SPECIFICI DELLA DISCIPLINA RAGGIUNTI: 

• Approfondire gli interrogativi di senso più rilevanti sulla questione dell’etica. 

• Arricchire il lessico religioso, conoscendone l’origine, il significato e l’ attualità di alcuni grandi temi 

biblici: salvezza, vita eterna, amore verso il prossimo…. 

• Conoscere e riconoscere, in un contesto di pluralismo culturale complesso, gli orientamenti della  

Chiesa sul rapporto coscienza, libertà, verità con particolare riferimento:alla bioetica, ai diritti umani, 

alla giustizia sociale,alla dignità della persona. 

• Cogliere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nella cultura per una lettura critica del mondo 

contemporaneo. 

• Individuare sul piano etico-religioso, le potenzialità e i rischi legati allo sviluppo delle nuove 

tecnologie e modalità di accesso del sapere per la tutela della dignità della persona 

 

PERCORSI E METODOLOGIE 

I percorsi formativi e le modalità metodologiche sono state molteplici e hanno privilegiato i seguenti 

strumenti didattici: 

Lezione aperta dialogico-dialettica. 

Problem solving. 

Uso della Lim con apposite riflessioni e confronti inerenti all’unità didattico-tematica . 

Uso didattico di  fonti e documentazioni pertinenti. 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

Per quanto riguarda la valutazione sono stati valutati tutti gli interventi degli alunni, sia spontanei che 

strutturati dall’insegnante, nonché la capacità di riflessione e di osservazione.. 

Per i processi cognitivi sono stati valutati: le conoscenze acquisite; la capacità di conoscere ed 

apprezzare i valori religiosi; la comprensione e l’uso del linguaggio specifico; la capacità di analisi,  

sintesi e valutazione. 

CONTENUTI DISCIPLINARI DEL PROGRAMMA DIDATTICO SVOLTO: 

L’ETICA DELLA VITA 



 Modelli e valori della nostra cultura 

 Le diverse tipologie di etica 

 Etica religiosa e laica: differenze e convergenze 

 La coscienza ed il discernimento 

 Tipi di coscienza 

 I condizionamenti 

 La libertà 

 Vivere da cristiani nella società 

 

IL RISPETTO DELLA VITA UMANA 

 Origine della bioetica 

 I tre principi della bioetica : autonomia,beneficialità,giustizia 

 La concezione cristiana della vita umana 

 La bioetica e le problematiche attuali sullo sviluppo della vita umana: 
-La difesa della vita sin dal concepimento 
-La fecondazione assistita 
-Eutanasia 

-La pena di morte 

 
 

I VALORI IN CUI CREDONO I GIOVANI OGGI 
 

 Il valore come fattore motivazionale delle scelte di vita 

 I valori di ieri e di oggi 

 I valori che fondano le relazioni umane 

 Il valore della solidarietà nella società di oggi 

 I cristiani e la questione ecologica 
 Salvaguardia dell’ambiente e dovere morale dell’uomo 

Libro di testo M. Salani “ A Lauto Convito” EDB Scuola 

 

 
Prof.ssa Santina Ferrara 



ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

“S. PUGLIATTI” – TAORMINA – 

CLASSE : V D ACCOGLIENZA 

PROGRAMMA DI SCIENZE MOTORIE 

ANNO SCOLASTICO : 2022/23 

 
 

POTENZIAMENTO FISIOLOGICO 

(Modulo pratico) 
 

Potenziamento delle funzioni cardiorespiratorie mediante corsa e circuiti allenanti. 
Incremento della forza muscolare attraverso esercitazioni individuali e a coppie, a carico naturale.  
Miglioramento della mobilità articolare, mediante esercitazioni a corpo libero individuali e a coppie.  

Miglioramento della velocità mediante l’acquisizione dell’automatismo del gesto economico e  
finalizzato. 
Miglioramento della coordinazione oculo-manuale, oculo-podalica e dinamica generale attraverso 
giochi di movimento ed esercitazione con attrezzi. 

Miglioramento dell’equilibrio statico e dinamico attraverso esercitazioni a corpo libero.  
Avviamento all’acrobatica. 

 

LO SPORT 

(Modulo pratico e teorico) 
 

Giochi di squadra e individuali : Pallavolo – Pallacanestro – Pallamano – Calcio a 5 – Pallatamburello – 
Badminton – Tennis tavolo. 

Fondamentali di gioco individuali e schemi. 
Regole di gioco. 
Ruolo funzionale dell’arbitro. 

 

LE CAPACITA’ UMANE E LA TUTELA DELLA SALUTE 

(Modulo Teorico) 
LE CAPACITA’ MOTORIE : 
- capacità coordinative e condizionali; 
- mobilità articolare. 
DIFFERENZE TRA TESSUTI, ORGANI, SISTEMI ED APPARATI. 
L’Apparato Scheletrico : 

- organi, struttura e funzioni; 
- classificazione delle ossa; 
- paramorfismi e dimorfismi. 

L’APPARATO ARTICOLARE : 

- classificazione delle articolazioni. 
L’APPARATO CARDIO-CIRCOLATORIO : 

- parametri che misurano l’attività cardiaca; 
- pressione sanguigna; 

- ciclo cardiaco: piccola e grande circolazione. 
L’APPARATO RESPIRATORIO : 

- organi, struttura e funzione; 
- fasi della respirazione. 

IL SISTEMA MUSCOLARE : 
- struttura e funzione; 
- classificazione dei muscoli; 
- tono e contrazione muscolare; 

- fonti energetiche del lavoro muscolare; 
- contrazione muscolare isotonica, isometrica e pliometrica. 



 

BENEFICI DEL MOVIMENTO DEL NOSTRO CORPO : 

Educazione alimentare : 
- i principi nutritivi: proteine, grassi, zuccheri, carboidrati, vitamine, minerali, oligoelementi, 

acqua; 
- il fabbisogno energetico; 

- il metabolismo. 
- La Piramide Alimentare 
- La Piramide alimentare Italiana 

TRAUMATOLOGIA APPLICATA ALLO SPORT: 

- I Principali traumi Sportivi. 
 

L’INSEGNANTE 
Prof. GIUSEPPE VITALE 


